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MINISTERO DELLA GUERRAl

Ilicompense al valor militaro

Regio decreto 7 marzo 1940-XVIII, registrato alla Corte dei conti
addi 4 aprile 1910-XVIII, registro n. 11 Guerra, yoglio n. 66.

Sono conferite le seguenti decorazioni al valor militare per ope-
razioni guerresche svoltesi in O. M. S.:)

AIEDAGLIA D'ARGENTO

Amico Fortunato di Giuseppe e di Chiorando Elettra, da Torino,
tenente 1• reggimento artiglieria volontart del « Littorio ». - Ce•
mandanto di batteria in uno spostamento in avanti, improvvisa-
mente preso sotto 11 fuoco di numerose mitragliatrici, in terreno sco-
perto, prendeva rapidamente posizione e, nonostante le difficoltà e

le perdite, riusciva a contenere l'azione nemica. Ferito, continuava
nell'azione di comando e nòn lasciava la batteria se non dietro
ordine superiore. Ricoverato in ospedale ne usciva non guarito con
la ferita ancora aperta e riusciva a ritornare alla batteria in piena
azione riprendendone il comando. - Albentosa, 15 luglio 1938-XVI.

Anemone Giovannt fu Adolfo e di Cavallo Eugenia, da Genova,
1• capitano 1• reggimento fanteria D.V.L. - Comandante di compa-
gnia fulcilieri in cinque successive battaglie ha guidato con corag-
glosa perizia i fantt alla vittoria. Durante aspro combattimento, no-
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mandante di una compagnia di rincalzo, si portava in testa al re-

partq per controbatterð YiOlentO (HOCO ROmiCO SVelat0Si imprOVVI-
sar ente. Preso sotto il tuoco dell'artiglieria avversaria, continuava
calino e sereno a dirige're l'avanzata della compagnia. Ferito gra-
Veinente non abbandonava 11 posto di comando e continuava a

guidare i fanti fino alla conquista della posizione. - Monte Fon-

seca, 15 luglio 1938-XVI.
Denigni Bruno di Riccardo e di Lorenzi Ester, da Chiesina Urzo-

nese (Pistola), sottothnente di complemento 1• reggimento fanteria

volontari del a Littorio ». - In terreno fortemente battuto da armi

automatiche, portava 11 suo plotone all'assalto di ben munite posi-
zioni nemithe, dando prova di perizia tattica e.valore personale.
Raggiunto l'obiettivo ne scacciava l'avversario e, pur in situazione
difficile e fortemente battuta da tre lati, sistemava la posizione
stessa con saggio criterio, mettendosi in condizione di respingere e

di reagire a qualsiasi offesa. Già distintosi in precedenti combat-
timenti, ferito ad una gamba non lasciava 11 comando del reparto
se non ad azione ultimata e, non ancora perfettamente guarito,
tornava tra i suoi fanti. - Battaglia del Levante, 13-26 luglio
1938-XVI.

Brugnoli Giacomo di Annibale e di Violenti Carolina, da Ca-

stelverde (Cremona), soldato 1• Teggimento artiglierla divisione V. L.
(alla memoria). - Servente di un pezzo in posizione avanzata,
rimasto ferito da scheggia di granata, appena ricevute le prime
cure, ritornava presso 11 pezzo e si prodigava per rimetterlo in
efâclenza, non curante del dolore e dell'intenso fuoco avversario.
Malgrado la ferita, chiedeva ed otteneva di rimanere presso la bat-
teria. Due giorni dopo, mentre i pezzi erano sottoposti a violento
tiro di controbatteria, dava ancora prova di coraggio e sprezzo del
pericolo, animando, con l'esempio e con la parola, i compagni e
trascinandoli col suo entusiasmo, finchè colpito nuovamente da
scheggia di granata, trovava morte gloriosa sul campo. - Sarrion,
13-15 luglio 1938-XVI.

Cadamuro Giulio di Ermenegildo e fu Vinello Lina, da Passarella
8. Donà (Venezia), sergente maggiore raggruppamento carristi (ana
memoria). - Capo pezzo anticarro, già segnalatosi in tutti i
combattimenti ai quali aveva preso parte in circa due anni. Du-
rante un'azione, infaticabde intorno al pezzo, centrato dal tiro di
una batteria nemica, era colpito mortalmente da granata, coronava
così col sacrificio supremo la generosa esistenza. - Sarrion, 13 lu-
glio 1938-XVI.

Campana Guerino fu Maurizio e fu Zat Elisa, da Brescia, sol-
dato 1• reggimento artiglieria divisione V. L. - Artigliere appas-
sionato ed entusiasta, provvedeva al rifornimento di un pezzo sotto
violento fuoco di controbatteria, rimanendo, non curante del pert-
colo, al posto del dovere. Venuti a mancare alcuni serventi, si so-
stituiva ad essi, assolvendone bene i compiti. Sottoposta la batteria
a bombardamento aereo, veniva colpito da una scheggia che gli
troncava 11 braccio sinistro. Mentre veniva trasportato al posto di
medicazione si rammaricava solo di non poter più assolvere al suo
dovere. - Sarrion, 15 luglio 1939XVII.
Fratti Angelo di Bartolomeo e di Lattrati Celeste, da Milano,

sottotenente raggruppamento carristi. - In momenti critici, nell'oc-
cupazione di un paese da parte di un nucleo di carristi a piedi, era
l'animatore dei suoi dipendenti ed esempio di sprezzo del pericolo
e di audacia. Ferito, rimaneva in combattimento e se ne ritirava
solo quando, per opera sua, due carri-cannone del nemico erano
messi fuori combattimento e 11 paese occupato. - Sarrion, 13 luglio
1938-XVI.

Lacquantti Francesco di Pasquale e di Rosano Giuseppina, da
Nicotera Marina (Catanzaro), sottotenente 1• reggimento artiglieria
volontari « Littorio ». - Sottocomandante di batteria da 65/17, schie-
ratasi la batteria davanti agli elementi di fanteria più avanzati per
spianare loro 11 cammino, sotto l'imperversare delle mitragliatrici
nemiche, che concentravano 11 tiro out pezzi evelatisi, teneva enco-
miabile contegno per coraggio e serenità. Scopptato un pezzo, ferito
il comandante di batteria, assumeva 11 comando del reparto e, non-
curante delle perdite, continuava 11 tiro contro le difese nemiche,
permettendo così alle altre batterie di schierarsi ed entrare in
azione. Confermava questo suo contegno nei giorni seguenti. -
Mastas Blancas, 20 luglio 193&XVI.

Lombrassa Giuseppe fu Cesare e di Ruggeri Anina, da Pesaros
tenente 1· reggimento fanteria D.V.L. - In combattimento si spin-
geva arditamente in avanti con due pattuglie, trascinando i suoi
uomini alla conquista di munita posizione nemica. Verificatosi un
contrattacco nemico, non esitava ad uscire dalla trincea con pochi
ardimentosi, respingendo 11 tentativo avversario. Gravemente ferito
nel contrassalto, incitava i suoi fanti a non dar tregua al nemico
in fuga. - Colarizo Fonseca, 15 luglio 1938-XVI.
Marint Edoardo fu Vittorio e di Lucrezia Faelli, da Pordenone

(Udine), capitano raggruppamento carristi. - Comandante di com-
pagnia motociclisti, posto con la propria compagnia a clifesa di una
posizione di somala iniportanza, resisteva pey cinque ope ai violeAli

attacchi di forze soverchianti. Indi, contrattaccava, togliendo al
nemico ogni velleità di offonsiva. Ufficiale di alte virtú militari e
di provato valore. - Alfes, dicembre 1938-XVII.

Necco Federico di Edoardo e di Izzi Elisar da Salerno, sottote-
nente 1• reggimento fanteria legionari volontari del « Littorio » (alla
memoria,). - Alla testa di un plotone fucilleri si slanciava all'attacco
di una posizione nemica, in terreno intensamente battuto, con l'en-
tusiasmo e l'audacia con 1 quali aveva partecipato alle precedenti
battaglie. Ferito si trascinava fin sotto la posizione avversaTia inci-
tando 1 suoi legionari all'assalto. Una raffica di mitragliatrice 10
fulminava sul reticolato nemico, che aveva raggiunto primo tra i
suoi fanti. - Zona di Viver, 23 luglio 1938-XVI.

Oliveti Ferdinando fu Pietro e di Massari Gianntna, da Borghi
(Forli), tenente colonnello 26 reggimento fanteria assalto a Littorio ».

- Comandante di reggimento d'assalto, sette volte decorato al valor
militare, in 35 giorni di combattimepti, spezzo a liiù riprese la
tenace resistenza avversaria. Sprezzante di ogni pericolo, strappo
genialmente al nemico importanti posizioni. Audace animatore, con-
dusse il reggimento fino alla conquista di Barcellona. - Seros -
Sierra Grosa - Monte Forcas - Cogull - Solivella - Fores - Santa Co-
loma de Queralt - Montargut - Ullastrell. 28 dicembre 1938-20 gen-
naio 1939-XVII.

Palumbo Costanzo fu Giuseppe e di Renzo Maria, da Celano
(L'Aquila), soldato raggruppamento carristi. - Sostituiva volontaria-
mente un portaordini ferito addetto al collegamento con una squa-
dra avanzata. Colpito, durante 11 percorso da una pallottola esplo-
siva, che gli maciullava la mano sinistra, recapitava l'ordine, nono-
stante il fortissimo dolore. - Sarrion, 13 luglio 1938-XVI.

Puddu Mario di Salvatore e di Mura Nicoletta, da Ussasat (Nuo-
ro), capitano battaglione anticarro raggruppamento carristi. - Co-
mandante di compagnia di pezzi anticarro, in una difficile situa-
zione nella quale reparti d'assalto e meccanizzati venivano arrestati
da accanita resistenza avversaria, non esitava, sotto un tiro intenso,
che già aveva uccigo uno dei suoi ufficiali, a portarsi avanti a tutti
a riprendere alla mano i pezzi già decentrati e ad iniziare con

questi un'azione efficace, che consentiva la ripresa del nostri sbalzi
e la messa in fuga dell'avversario. - Barranco di Casteldans. 3 gen-
naio 1939-XVII.

Salvt Costantino, colonnello comandante 2e gruppo a Banderas ».
- Ufficiale di singolare valore personale, brillante esempio in com-
battimento ai suoi gregeri, trascinava, in un celere e profondo in.
seguimento e nel forzamento di un fiume, tenacemente difeso, I suoi
battaglioni alla rapida conquista degli obiettivi fissati. Successiva-
mente, essendo di riserva ed avendo 11 fronte antistafite ceduto, pro-
digandosi continuamente sul fronte raggiunto, manteneva lo sue

truppe salde sul posto. Costituiva con esse al momento in cui ebbe
l'ordine di ripiegare, solida protezione ai reparti, che assumevano

posizioni retrostanti facilitando l'arretramento delle artiglierie. -
Malaga - Guadalajara, febbraio-marzo 1937.XV.

Sarti Itomualdo fu Gandolfo e fu. Gravia Matilde, da Biellese
(Vercelli), capitano 1• reggimento fanteria D.V.L. - Comandante
della compagnia avanzata, incurante dolla rabbiosa reazione di
fuoco che da ogni parte investiva il reparto, si lanciava alla testa
dei suoi uomini alla conquista di una posizione nemica. Caduto
gravemente ferito e immobilizzato a pochi passi dalla trincea avver-
saria, non cessava di incitare 1 suoi uomini all'assalto, acconsen-
tendo a farsi trasportare, fuori del campo di battaglia solo dopo la
conquista della postzione. --- Colarizo-Fonseca, 13 luglio 1938-XVI.

Tassi Luigt di Benedetto e di Scandellari Anella, da Roma, sot-
totenente raggruppamento carristi. - Comandante di plotone carri,
durante aspro combattimento, benche ferito gravemente sulle trin-
cee avversarie da lancio di bombe a mano, rinunciava a portarsi
al posto di medicazione per continuare ad incalzare t nemico
Dopo oltre due ore, mentre, stremato di forze veniva tratto fuori dal
carro, esternava la propria soddisfazione per aver saputo resistere
fino all'ultimo e incitava i propri equipaggi a mantenere le tradi.
zioni di valore del suo plotone. - Masia Blanca. 21 luglio 1938-XVI.

Tonegulti Agostino di AgO6tigo e fu Epitania Secunda Pinero,
da Belluno, sottotenente raggruppamento carrlsti. - Comandanto
di sezione autoblindo, occupava un importante centro abitato, su-
perando, con mezzi occasionali e sotto violento fuoco nemicostre
interruzioni stradali. All'imbocco del centro abitato, soldava con
lancio di bombe a mano, una mitragliatrice annidata in una casa e
catturava l'arma dopo avere disperso i difensort Costante esempio
di abnegazione e valore. - Torregrosa, 7 gennaio 1939XVII.

MEDAGLIA DI BRONZO

Antonelli Guido di Ernesto e fu Roncalli Enrica, da Trieste,
sottotenente raggruppamento carristi. - Comandante di plotone
incaricato della . difesa di una importante posizione resisteva una
intera giornata ai ripetuti, accaniti attacchi nemici. Stretto da
vicino, contrattaccava decisamente costringendo 11 nemico ad allon-
tanarsi. - Km. 10 rotabile Alles - Alcanò, 26 dicembre 1938-XVII.
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Ngfoncini ROS¢tfa di Felice e di Galassi Maria, da Imola (B>
m4), crocerosstaa intendenza C.T V. - Intermiera della C.R.I.,
tontaria in Spagna, sotto un mitragliamento aereo manifesta-
mie efficace, rimaneya impavida al proprio posto di Invoro du-
nte un dífficile intervento chirùrgico, contribuendo validamente
portgre a ‡ermine l'operazione chirurgica e col proprio OSemPio
mat;‡egere la c4tma nel presenti. - Granena (Catalogna), 4 gen-
Jo 1939-XVII,
Bertoldi Antonio di Carlo e di Chilè Teresa, da Schio (Vicenza),
rgerite inaggiore battaglione arditi C.T.V. - Sottufficiale appar-
16416 ad un reparto d'assalto, si offriva volontariamente per una
chiosa esplorazione e, con sereno coraggio, sprezzante dell'in-
1so fuoco nemico, portava a termine la missione, fornendo utili
formazioni e contribuendo così validamente al felice esito della
fone. Nel successivo combattimento, dava nuove prove 41 in-
ligente ardimento. - Casteldans, 4 gennaio 1939-XVII.
Bonetta Eg¢o di Enrico e di Flora Marospin, da Trieste, sotto-
tente raggruppamento artiglieria P.C. del C.T.V. - Adde‡to agli
tomezzi di un comando di reggimento, otteneva di prendere parte
e óperazioni quale capo pattuglia di artiglierla. Msegnato ad un
gimento di fanteria, di sua iniziativa, si portava in prima linea,
dove pot0V4 individttare e segnalare 1 centri di fuoco nemici,
rzrtettendo cosi l'efficace appoggio dell'artiglierta. Rimaneva in
so tre giomi, cooperando utilmente alla conquista deg11 obiet-
1. - Villar de Cagnes, 1-2-3 giugno 1938-XVI.
Borghtni Baldottinetti Vincenzo fu Att1110 e di De Bacci Venuti
vira, da Arezzo, capitano 1• reggimento artiglieria d'assalte « Lit-
to .. - Comandante di una batteria d'accompagnamento facente
rte di ima colonna celere, per meglio assolvere 11 proprio compito,
portava cÒn i messi presso i teparti impegnati e sotto violento
>co di artiglieria e armi automatiche nemiche, riusciva a battere
leaceniente l'avversario, fad111tando 6081 alla fanteria l'0Coupa-
no della stretta di Gerona. Successivamente, sempre sotto ü tiro
nemico che aveva individuato 14 postazioni doBa batteria, con-
nata nella propria azione fino a che le fanterie occuparono la
lå. - Gérona, 4 febbraio 1mXVII.
Brorídot0'Ettore di Giuseppe e di Bernia Giuditta, da CivitaTOC
a, tenente raggruppamento artiglieria M. C. - Osservatore avan.
e di collegamento con la fanteria, in cotidiziðai particolarmente
agiate, in posi21ont rischiose per le continue fluttuazioni della
ea battuta da fuoco di artiglieria e facileria nemida, rinseiva
ripro à fornire al proprio comando preziose 30tiEle. Resosi indi-
mibile un suo collega, con il quale faceva turno, chiedeva ed
eneva di continuare da solo 11 rischloso servizio, dimostrando
o senso del dovere, entusiasmo e spirito di sacrifleto non comuni.
Fronte di Teruel, dicembre 1937-gennaio 1938.XVI.
Capogorio Leonardo di Vincenzo e di hiuscatonnû Anna, da Tra.
11, sottotenente 1• reggimento artiglierta D.V.L. - Ufficiale di
Ivata capacità e di ottime doti di cuore ed intelletto, costante
mpio ai suoi artiglieri di coraggio ed elevato spirito combattivo,
insto unico subalterno di batteria nello evolgimento di aspri
nbattimonti, sotto violento fuoco di mitraglitrici nemich0, 61 prO-
ava instancabilmente, sempre allo scoperto, dimostrando una
ta di più le sue balle qualità di combattente improntate e aereno
aggio, alto senso del dovere ed elevato spirito di almegazione. -
Rey-Plana di Tortosa, 3 aprile-22 aprile - Sarrion-Benater, 18-25
ilo 1938-XVI.
Carcasole Antonio di Vincenzo e di Clotoli Angela, da Ceccano
asinone), tenente raggruppamento carristi. - Comandante di
tone carri d'essalto conquistava col proprio reparto un impor-
to centro abitato, cacciandone i difensori. Resping0VS 6UCCOSSi-
mente 1 ripetuti ritorni offensivi dell'avver6ario. 014 distintosi
attività e coraggio in precedenti combat‡imenti. - Catalogna,
embre 1938-XVII.
CarnevaH Ernesto di Alberto e fu Concetta Caterina, da Cosenza,
ggiore raggruppamento artiglieria a Santa Barbara a, - Ricevuta
ente richiesta di fuoco mentre era in marcia, schierava 11 grup-
Bul poet0 e aptiva 11 fuoco risolvendo con tentpestività una
tazione di momentaneo disagio per la, fanteria. Presente sulle
o del,pezzl, assicurava con la sua personale aztóne animatrice,
&ltllante'funzioriamento delle batterie. - Ullastreu, 24 gennaio
)·XVII.
Colonna Citiseppe di Pietro e di Rolletti Luigia, da Iagnano
lano), sottotenente Taggruppamento carristi 11• battaglione o. a.
Comandante di plotono d'assalto, accorreva a portare aiuto al-
pipaggio di un carro immobilizzato nello linee nemiche. Nel-
oguire la manovra si capovolgeva col suo carro. Salvato dopo
ore non desisteva dal primitivo proposito. Riusciva nell'im-

sa sottoo violento fuoco avversario. Nel rientrare zielle linee
anova ferito. - Albentosi, 15 luglio 193 XVI.
Couetta Modesto di Vin¢enzo, da Limosano (Campobasso), ca-
al maggiore 2• reggimento a Frecce Nere ». - Caposquadra mi-
'lieri, durante un'attacco nemico in forzo, in terreno battutiesirno
raffiche-di mitragliatrici e da artiglieria nemica, inctiralite del

perloo10, portava efficacemente 11 ano tiro sulle posizioni avudW
sarie neutralizzando il fuoco e contribuendo all'esito vittorioso dë¾
I'azione. Ferito, rifiutava di abbandonare la linea o col suo fer¾d
atteggiamento dava ai suoi dipendenti esempio di alte virtù militm
o spirito legionario. - Carretera di Aspa, 20 dicembre 1938-XVII:"

Crocco Giovanni di Lorenzo e di Cortilla Giovanna, da Cusan¾
Mutri (Avellino), soldato raggruppamento artiglieria II. C. - Feritä
gravemente al petto da pa]Iottola di mitragliatrice mentre adempita
al suo compito di guardlafill in una zona intensamente battuts
dal fuoco avversario, si rammaricava solo di non poter completà
11 servizio iniziato e si lasciava trasportare al posto di medicazioni
solo dopo insistente esortazione del capo pattuglia. - hionte Gaeta,
2 settembre 1938-XVI.

Cuva Angelo fu Pietro e di Scito Carmela, da Porto Empedocle
(Agrigento), sergente 1• reggimento a Frecce Nere s. - Comandante
di plotone mitràgliork per battere efficacemente 11 nemico, attraver-
sava una zona scoperta e ba‡tuta da violenti ragiche di mitraglia-
trici e portava 10 proprio armi in postazione avanzata. Calmo, se-
reno sprezzante del pericolo, malgrado le forti perdite che il fuoco
nemico causava al plotone, continuava a dirigere 11 tiro delle pro-
prie armi, cooperando al buon successo dell'azione. - Vertice
Salada, 13 gennaio 193 XVII.

Dall'Otto Artigo di Egisto e di Romucci Adele, da Bologna,
tenente colonnello 1• reggimento fanteria d'assalto a Littor10.». -
Comandante 41 battaglione conquistava, alla tes‡a delle proprio
forse, una munita e difesa posizione avversaria e 14 manteneva,
contro i ritorni ogensivi del nemico, fino all'arrivo del resto del reg-
gimento, contribuendo così valigamente alla riuscita dell'azione. -
Quota 389 e 340. - Quota 481 di Mónte Fosca, 28 dicembre 1938-XVIL

D¢ Alfaro Jiberto di Ferdinando e di Querini di San Lunardo
Elena, da Palerm0. Capitano raggruppamento carristi. - Coman-
dante di battaglione carri, noncurante della tenace e violenta rea-
zione nemica, conquistó un paese e no mantenne 11 possesso contro
i ripetuti contraesalti, di meccanizzati nemici. Fu in momenti gravi,
l'animatore dell'azione, trascinando nell'ondata dei suoi carri le
fanterie titubanti per le perdite subite, fino alla conquista di impore
tanti posizioni. - Sarrion-Barracas-Viver Caudio1, 13-14 luglio
1938-XVI.

De2/ina Cesare di Pasquale e fu Prestia Maria.Teresa, da Giolosa
Jonica (Ileggio Calabria), sottotenente CC. RR. ¥ sezione CC. RR. -
Subalterno e poi comandante di una sezione carabinieri addetta
ad un comando di G. U. in guerra, in sedici mesi di campagna e in
tre battaglie, ha dato costanti prove di saldo carattere, coraggio,
valore, sereno sprezzo del pericolo. Utiletale dell'arma energico e
sorretto da lunga esPerienza del servizio d'Istituto, ha dato ottima
prova in ogni circostanza. Combattente entusiasta e valoroso, si è
fatto ammirare sul campo di battaglia per calma, audacia, alto senso
del dovere. Sempre di esempio per 1 suoi dipendentl, lia uaputo
confermare di fronte al nemico le gloriose tradizioni dell'arma be-
nemerita - Santander-Aragona ed Ebro-Levante, agosto 1937-marzo-
aprile-luglio 1936-XVI.

Dell'Uva Enrico fu Francesco e fu Adele De Fints, da Bari.
capitáno raggruppamento carristi, - Comandante di battaglione
carri, durante dieci giorni di cambattimenti, portò nell'azione 11
contributo del suo ardire e della sua volontà efficacemente colla-
borando colla fanterla. Con°corse personalmente a dirigere con pochi
uomini 11 ricupero di carri rimasti avariati fra le 11aae nenliche e
al salvataggio dell'equipaggio di due di essi. --- Sarrion - Barracas,
18-23 luglio 1938-XVI.

Di Febbrafo Marco di Salvatore, da Piscinola (Napoli), soldato
raggruppamento M. C. del C.T.V. (alla memoríay. - Guardaftli
presso l'osservatorio di batteria, 61 OÎÊTIVR VOlOntariO per recarsi a
prendere filo per lo stendimento di una 11nea, attraversando una
zona battuta da mitragliatrici e da artiglieria. Colpito da scheggia,
cadeva mortalmente forito. - Battaglia dell'Ebro, 3 settembre
1938-XVI.
Di henna Ermanno (11 Manlio e di Contato Giulia, da Padova.

-sergente maggiore 1• reggimento tanteria d'assalto e Littorio a, -
Sottutriciale di maggiorità di b4ttag11one, visto che due squadre
arditi erano rimaste senza caposquadra, ne assumeva di iniziativa
11 comando e le guidava all'attacco di importanti e ben autrite
posizioni nemiche, sulle quali giungeva per primo, annientando I
difensori a colpi di bombe a mano, - Quota 390 di Cogull-Monto
Fosca, 28 dicembre 1938-XVII.
"Di Marcantonio Pietro di Francesco e di De Amicia Silvia, da

Castiglione Messer Raimondo (Teramo), sorgente raggruppamento
artiglieria M. C. del C.T.V. - Ferito da scheggie montre riattava
c:on un proprio dipendente una linea telefonica, riflutava di andare
all'ospedale. Ricoverato poi per ordine dei superiori, apPena operato,
chiedeva di tornare al suo posto. - Coll d'en Grau (Battaglia del,.
l'Ebro), 3 settembre 1938·XVI,
Di Natale Gaetano di Agostino e di Concetta Majurino, da Na-

poli, so#otenente raggruppamento carristi. - Comandante di se
liione anticarro, con axione pronta, abile e coräggiosa, d181mpo
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gnava una compagnia carri d'assalto bloccata del preciso tiro avver-
taitírio e consentiva di salvare l'equipaggio di un nostro carro colpito
tebincendiato. - RiudeBots, 8 felibraio 1939-XVII.
In . Ferraro Angelo di Giuseppe e di Roluti Maria, da Mombaruzzo
(Alessandria), maggiore del C.T.V. - Comarxlante di.un gruppo
N1ere, durante le operazioni del centro Spagna per la rottura di

ma testa di ponte, con perizia, slancio e valore personale, guidava
i-dipendenti reparti alla occupazione di importanti obiettivi. BeHa
idigura di soldato e di comandante di truppe celeri. -- Froqte di
:/Loledo, marzo 1939-XVII.
amo Ferraro Alberto di Gaetano e di Apice Adele, da Napoli, sotto-
·¾enente di complemento brigata a Frecce Nere ». - Subalterno di
batteria in appoggio ad un reggimento fanteria, si prod1gava, sotto
violento tuoco vicino, per assicurare 11 maSbim0 rendimento del

pezzi. Ferito, continuava a rimanere al suo posto, fino aHa fine det
l'azione. - Muela de Anagon, 9 marzo 1938-XVI.
Ferrart Luigi fu Ernesto e fu Francioni Margherita, da Lodi

(Milano), soldato 1• reggimento artiglieria Divisione a Littorio a. -

Autiere, visto 11 tra#ore di un pezzo immobilizzato dal tiro deB'ar-

tiglieria nemica ed U trattorista ferito, lasciato momentaneamente

11 proprio automezzo ad altro militare, et adoperava, sotto H fuoco
del nemico, a rimettere 11 trattore in efficienza e a riprendere la
marcia, portando 11 pezzo in posizione e mettendolo così in condi-
zionÌ di poter aprire 11 fuoco unitamente agli altri pezzi della bal-
teria. Ferito in successivo Îatto d'arme, rimaneva al reparto e con-
tinuava a svolgere la sua attività - Sarrion, 13 luglio 1938-XVI

Ferrari Giampaglo fu Giuseppe e tu Carolina Tajant PignateB1,
da Roma, 1• capitano colonna celere « Littorio s. - Comandanto di
un battaglione arditt facente parte di una colonna celere, trascinava
sotto 11 violento fuoco nemico .1 propri dipendenti an'attacco deBo

sbocco nord-est di Gerona, concorrendo con perizia e aprezzo del
pericolo alPazione complessiva della colonna. Entrava successiva-

mente nena città con i propri reparti completandone l'occupazione.
- Gerona, 4 febbraio 1939-XVII. '

Fumagalli Eugenia fu Antonio Füippo e fu Sabini Rosetta, da
Genova, crocerossina intendenza C.T.V. - Infermiera della C.R.I.
volontaria in Spagna, sotto un mitragliamento aereo manifesta,
mente efficace, rimaneva impavida, al proprio posto di lavoro du-
rante un difficile intervento chirurgico, contribuendo validamente
a portare a termine l'operazione clururgica e col proprio esempio
a mantenere la calma nei presenti. - Granena (Catalogna), 5 gen-
naio 1939-XVII.

Gagliardo 4xtonio fu Sebastiano e fu Emanuele Maria, da San
Fratello (Messina), soldato 1• reggimento artiglieria V. L - Durante
un intenso bombardamento aereo, rimetteva in efficienza un pezzo
colpito. Due giorni più tardi, in una postazione scoperta e battuta
dal tiro di artiglieria, sostituiva un capo pezzo ferito e dirigeva in
piedi 11 tiro. Scoppiato 11 pezzo, egomberati 1 feriti, assicurava 11
rifornimento degli altz:1 pezzL - Sarrion, 14 luglio-Albentosa, 15 lu-
glio 1938-XVI.

Goggt Franco, sottotenente 1• reggimento fanteria legionarla. -
Comandante di plotone provvedeva di propria iniziativa a disimpe-
gnare la compagnia minacciata sul flaraco e, percorrendo ripetuta-
mente un terreno battuto, ristabiliva 11 perduto collegamento con

reparti laterall. Sempre alla testa dei suoi uomini superava di
slancio forti posizioni avversarie, catturando armi e prigionieri. -
Monte Fonseca; 15 luglio 193&XVI.

Giant Luigt di Giuseppe e di Celli Ersilla, da Siena, tenente rag-
gruppamento carristi. - Comandante di batteria anticarro, chiamato
in sostegno di un battaglione carri impegnato contro carri can-
none, attaccava con un pezzo tirato a braccia un paese non inte-
ramente sgombro dalPavversario. Sotto 11 tiro vicino di mitraglia-
trici e cannoni, piazzava 11 pezzo al centro della strada e riusciva
in tal modo ad incendiare un carro nemico e ad avariarne un.se-
condo, aprendo cool al battaglione la strada per 11 proseguimento
dell'azione. - Sarrion, 13 luglio 1939-XVI.

Lambardi ,Angelo di Gaetano o fu Vittoria Bartoli, da Pdrto
S.' Stefano (Grosseto), capitano raggruppainento carristi. - Coman-
dante di compagnia motomitraglieri, con brillante e rischiosa ma-

novra, in stretta cooperazione con un battaglione carri d'assalto,
piombava di sorpresa su un'importante centro abitato occupato dal
nemico, provocandone la caduta, catturava prigionieri e materiale,
e manteneva, per una intera notte, 11 centro abitato, Tespingendo
ripetuti contrattacchi. - S. Coloma, gennalo 1939-XVII.

Lando Landt di Carlo e di Orsini Ines, da Pisa, tenente 1* reg-
gimento artiglieria volontari del a Littorio ». - Comandante di Be-
zione da 65/17, in terreno scoperto e battuto, caduti gli artig1(eri
di un pezzo, colpiti da una raffica di mitragliatrici, sebbene fejlto
al viso, 11 sostituiva personalmente continuando l'azione di fuoco. -
Benafer, 23 luglio 1938-XVI.
Li6utti Ettore di Giovanni e di Barabaschi Irlde, da S. Pietro

in Cerro (Piacenza), sottotenente raggruppamento carristL - þo-
mandante di plotone motomitraglieri, dava costante esempio di þe-
rizia e Al auAa.co i¤Lzlaga Comandade AL punta di gigurezza, Ag-

rante una marcia in terreno insidioso, gontribuiya validamente al-
l'azione della colonna, prodigandosi, con slancio e coraggio, in
ripetute puntate contro. nenfico in forze. Per recapitare una'impor·
tante informazione si avventurava-da solo per oltre:1P, hini.attrar
verso terreno ancora insidiato da regiarti-avversari. - Caldas de
MalaveBa, 3 febbraio 1939-XVII.

Mesiano Caetano fu Pasquale e fu Mária Giuseppina JanneHo,
,

da Mileto Calabro (Catanzaro), tenente colonnello raggruppamento
artiglieria « Sama Barbara s. - Comandante di un, gruppo obici
149/12, ha prodigato costantemente la sua instancabile, feconda atti-
vità. Calmo nel pericolo, sprezzante"il rischio, con'1'opera sua ha
efficacemente contribuito- alla conqufšta di importaliti poaizioni. -
Battaglia del Levante, dell'Ebro e di Catalogna, 15 luglio 1938.
10 febbraio 1939-XVII.

Montorat Mario fu Gaetano e fu Angela Galléano, da Genova,
tenente colonnello reggimento artiglieria a Santa Barbara s. - Co-
mandante di gruppo da 149/12 dava costanti provo di perizia e di
sicure doti di animatore. Durante il combattimento dirigeva l'azione
del gruppo da osservatori avanzati. Esempio al dipendenti di sereno
sprezzo del pericolo e di alto. senèo del dovere. - Ebro-Catalogna,
settembre 1938-febbraio 1939-XVIL

Negri Ferdinando fu Giusepile Guido e di Ester Vitali, da MI-
lano, tenente 1• reggiménto fanteria volontarl del a Littorio ». - Già
distintosi in altri combattimenti quale comandante di reparto; nella
battaglia del Levante, assunta, la carica di aiutante maggiore in
prima, in sostituzione del titolare ferito, dimostrava doti superiori
di preparazione professionale, di sprezzo del perióolo, di coraggio,
recandosi con i reparti più avanzati, portandos1'all'àttacco.secondo
gli intendimenti del comando.,raccogliendo dáti .hulla situazione,
eseguendo ardite ed audaci ricognizionLper avete informazioni sul
nemico. - Battaglia del Invante, 1324 Itzglio ,1938-XVI.

Olivieri RnWoo di Antonio e di Omoderl .Maria, - da Tirano
(Sondrio), autista ,civile intendenza del C.T.V. - Autista al servizio
di ufficiali in ricognizione su terreno nemico, rimasti costoro feriti
da raffiche di mitragliatrici improvvisamente svelatisi, tri l'inces,
sante grandinare dei protett111 attendeva con, serena calma,che gli
ufficiali potessero raggiungere la macchina rimetteva faticosamente
in moto 11 motore e, percorrendo all'indietro lungo tratto di strada
intensamente ba#uto, riusciva, con fredda audacia ed intelligente
manovra, a raggiungere le nostre linee. - Santa Margherita di
Mombuy, 21 gennaio 19¾XVII.

Ottina Luigi di Pietro e di Maria Baldelli, da Sassarl, sottote.
nente raggruppamento carristi, batteria anticarro. - Comandante
di sezione anticarro, dtirantò un'azione portava i suoi pezzi sulla
linea delle fanterie, nonostante la violenta readiano.di fuoco av-
versaria. Esaurite le munizioni, piuttosto che rimanere inoperoso
accanto ai pezzi, ormai inutui, seguivar di sua iniziativa, la fanteria
au'attacco deHe Posizioni nemiche, combattendo arditamente da
fante. - Caudiel, 28 luglio 1938-XVL

Panicucci Gino fu Oreste Domenico e fu Vittoria Pozzoli, da
Canzano (L'Aquila), tenente battaglione arditi del C.T.V. - Co-
mandante di compagnia d'assalto, dava ripetute prove di slancio
e ardimento. Neu'occupazione di un importante centro abitato, stre-
nuamente difeso, vi penetrava per primo e contribuiva efficace-
mente alla cattura di prigionieri e materiali. - Caldas deMalavella,
febbraio 1989-XVIL

PaseNa Walter di Rodolfo e di Polano Vincenza, kla: Sassari,
sottotenente raggruppafnento carrist1. - In una puntata celere ese-

guita con 11 suo plotone, visto che la fanteria di â1tro .reparto tro-
vavasi fortemente impegnata, di iniziativa si lanciavi niti comba¾
timento, risolvendo, con 11 suo intervento, una sLtuazione þrecaria.
Ripreso, in seguito 11 suo compito, fatto segno a violentissimo'fuoco
anticarro nemico, abilmente manovrando -11 suo plotoile, riusciva
a portare a compimento la sua missione. - Sarrion-Confluenza Rio
Valbona-Albentosa, 13 luglio 1938-XVI.

Parlato Giuseppe di Luigi e di Bonici Rosa, da Sonino (Sira,
cusa), sottotenente veterinario 9 reggimento CC. NN. - Ufficiale
veterinario di un reggimento CC. NN., in due cicli operativi,- dima-
strava eccezionalf doti di capacità professionale, di coraggio, di
elevato spirito militare ed alto senso del dovere. In combattimento,
sollecitava ed otteneva 11 comandn di un reparto, per aostituire un
camerata ferito, dava nuove prove di elette virtù mHitari. - Bat-
taglia dell'Ebr>Fronte del Levante, aprile-luglio 1938-XVI.

Piloni Franco fu Alfonso e di Baghiolo Norina, da Cagliarl, sot.
totenente 7• reggimento CC. NN. - Coma,udante di sezione d'ac-
compagnamento, di iniziativa, visto una compagnia in attacco fer-
mata da mitragliatrici, incurante del fuoco nemico, portava un

pezzo in posizione scoperta oltre le fanterie e, con esso, annientava
i centri avversari, permettendo la manovra ai fucilieri e la conquista
della posizione. - Masia de las Fuentes, 13 luglio 1938-XVI.

Punzt Alfredo di Tommaso e di Montalbino Ermenegilda, da
Napoli, carabiniere 5. sezione CC, RR. « Frecce Nere er - Di servizio
ad uno garramento, nelle Lmmediate gginanze della-prima linea
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sotto intenso fuoco dell'artiglieria nemica, rimaneva fermo al suo
posto, e col suo contegno sprezzante del pericolo assicurava l'afflusso
dei mezzi verso i reparti impegnati in azione. - S. Coloma di Que-
ralt, 14 gennaio 1939-XVII.

Quagliata Enrico fu Vincenzo e di Ida Bozzolini, da Eboli (Sa-
1erno), capitano 2 reggimento e Frecce Nere ». -- Più volte distin-
tosi in precedenti combattimenti, in momento particolarmente cri-
tico, assumeva il comando del battaglione, cui era affidato 11 com-

pito della protezione del flanco destro della colonna operante. Preso
contatto con l'avversario, superando notevoli difficoltà di terreno

intrigato ed accidentato, manovrava in maniera di impegnarlo fron-
talmente con pochi nuclei,,mentre con 11 rimanente della forza 10

aggirava, con intelligente e geniale azione, strappandogli le posi-
zioni ben munite e strenuamente difese. Contribuiva in tal modo
al decisivo raggiungimento degli obiettivi assegnati al reggimento.
Nel combattimento infliggeva all avversario molte perdite, catturan-
dogli prigionieri e numerose armi automatiche. Magnifico esempio
di alte virtù militari, di brillanti doti di capacità di comando e di

elevato senso del dovere. - Quote 577-590 S. Martin de Tous-
Km. 2500 Igualada, 20 gennaio 1939-XVII.

Rabafoli Apostolf Onzio di Guido e di Berta Carmelita, da Gi-

nevra (Svizzera), sottotenente 16 reggimento d'assalto a Littorio ». -

Visto cadere 11 comandante di un plotone fucilieri della propria com-
pagnia, ne assumeva d'iniziativa 11 comando e, nonostante l'intensa

reazione nemica, guidava con mirabile ardire gli uomini alla con-

quista di una fortificata posizione nemica, catturaÑdo notevole nu-

mero di prigionieri. - Fronte di Catalogna, 23 dicembre 1938-XVII.

liastelli Gaetano fu Giovanni e fu Boccelli Clementina, da Pieve
Ottoville (Parma), sottotenente raggruppamento carristi. - Coman-
dante di plotone carri, mutilato di un dito nel portare 11 suo con-

corso per rimettere in efficienza un carro in avaria sulle posizioni
nemiche, rimaneva sul posto fino al compelto ricupero del carro
stesso e si lasciava medicare solo dopo averlo ricondotto alla posi-
zione di raccolta. - Caudiel, 23 luglio 1939-XVI.

Ricci Mario di Pino e di Giovannina Zavanella, da Cortona

(Arezzo), sottotenente 10 battaglione carri d'assalto. -- Ufficiale che
nel cicli operativi del Levante ed Ebro si è ripetutamente distinto
per atti di valore, perizia, senso del dovere, pronta, percezione dei

. compiti assegnatagli, incaricato di una difficile missione, la portava
brillantemente a termine, cooperando in modo efficace col batta-

glione alla conquista di Benisanet. Ripresa l'azione su Mora, pro-
cedondo in testa al battaglione col suo plotone, avendo avuto il

carro colpito a messo fuori combattimento da proiettile anticarro,
con sprezzo del pericolo, prontezza di decisione, sotto 11 fuoco no-

mico, saltava in un'altro carro e proseguiva verso l'obiettivo, con-
correndo efficacemente a ricacciare un ritorno offensivo avversario.
- Bennisanet-Mora de Ebro, 5-ß novembre 1938-XVII.

Rispoli Tullio fu Antonio e di Melchionna Giulia, da Napoli,
capitano IX gruppo obici da 100/17. - Addetto ai servizi di un grup-
po d'artiglieria, in occasione di serio combattimento, accorreva
spontaneamente in linea per cooperare all'azione. Avendo scorto

nuclei di militari che, rimasti privi di capi, vagavano incerti, ne
assumeva 11 comando, riportandoli in linea, e, fatto mettero in

batteria un pezzo d'accompagnamento ormai senza capopezzo,
apriva prontamente 11 fuoco sul nemico incalzante. - Brihuega,
18 marzo 1937-XV.

Rozzo Lorenzo di Giovanni e di Grasso Margherita, da Costi-

gliola d'Asti (Asti), sergente 1· reggimento e Frecce Nere ». - Co-
mandante di squadra flancheggiante, accortosi che forze nemiche

di notevole entitA minacciavano 11 flanco del battaglione le attaccava
d'iniziativa tenendole impegnate fino al sopraggiungere dei rinforzi.
Unitosi poi ai reparti accorsi attaccava 11 nemico, ponendolo in

fuga. -- Odena, 22 gennaio 1939-XVII.

li*uffo Aldo di Antonio e di Pilosi Olga, da Caltanisetta, sottote-
nente 1• reggimento artiglieria volontari del Littorio. - Ha parte-
cipato brillantemente a quattro battaglie offensive. Comandante di

pattuglia O. C., affrontava serenamente 11 tiro di artiglieria, di
mitragliatrici e di fucileTia, riuscendo ad assolvere sempre in pieno
nelle più difficili circostanze, i compiti affidat1gli di collegamento

soon la fanteria. - Battaglia del Levante. 13 luglio 1938-XVI.

Saltrati Ugo fu Filippo e di Diodato Rosa, da Napoli, tenente
1• reggimento artiglieria. - Comandante di batteria da 65/17, dirigeva
con serenità e perizta 11 tiro incurante del tuoco nemico. Colpito
a morte un servente, sprezzante del pericolo prontamente lo sosti-

tuiva, assicurando la continuità del fuoco. - Benafer, 28 luglio
1938-XVI.

Sauddt Giuseppe di Emanuele e fu Coccu Maria, da Serbarin

(Cagliari), caporal maggiore 1• reggimento a Frecce Nere ». - Ardito

di battaglione, partecipava a molti combattimenti sempre tra i
primi e sempre valorosamente. Durante l'attacco ad una posizione
nemica riusciva ad aggirare con altri pochi compagni un gruppo
di case apprestate a difesa e a catturare prigionieri al _repartg
mico cho la presidiava, - Aega, 27 dicembre 1938-XVII,

Sanquirico .Riccardo di Antonio e di Luchessa Linda, Jenente.
raggruppamento artiglieria M. C del C.I'.V. - Colpito da panottola
di mitragliatrice mentTe dirigeva 11 fuoco della sua batteria dan os-
servatorio, dopo ricevute le prime cure, otteneva di restare al suo
posto, continuando, con ammirevole calma, a disimpegnare /IB sue
funzioni di comando. - Quota 470 di Castelnou, 21 agosto 1938-XVI.

Shiuba Elio fu Nicolangelo e di Marcangell Teresa, da Poggio
Moiano (Roma), sottotenente 1• reggimento artiglieria V. L. A Con
infaticabile tenacia riusciva a spostare in avanti la batteria fomeg-
glata e la faceva passare per un obbligato passaggio intensáthente
battuto dal nemico, vincendo, con energia, le dititcoltà del momento.
In altra azione, riaffermava le sue doti di combattente, era3Terito
da pallottola. - Coral del Campillo, 13-23 luglio 1938-XVI.

Savoia Umberto di Pellegrino e di Maria Santucci, da Campo·
basso, sottotenente 1• reggimento artiglieria V. L. - Ufficiale subal-
terno di batteria da 65/17, assumeva volontariamente 11 comando di
una sezione che doveva portarsi rapidamente in avanti per appog-
giare la fanteria fortemente impegnata in un contrattacco nemico.
Attraverso terreno scoperto e battuto, guidava, con energia o perizia,
lo spostamento dei pezzi. Raggiunta la posizione, sebbene fatto segno
a violente raffiche di mitragliatrici, apriva celermente 11 fuoco con-
tribuendo a flaccare la resistenza avyersaria. - Corral del Campillo,
13 luglio 1938-XVI.

Scarftecia Fiorino di Giuseppe e di Sperandini Giuseppa, da
Petriolo (Macerata), tenente raggruppamento carristi. -- Caduto gra-
vemente ferito 11 comandante di compagnia, assumeva 11 comando
del reparto, e, sotto fuoco nemico, provvedeva al ricupero di parte
degli uomini di un plotone rimasto coi carri immobilizzato nello
schieramento avversario. Nella notte, a stretto contatto col nemico,
con un piccolo manipolo di carristi, riusciva a salvare da sicura
morte l'equipaggio, stremato di forze. - Albentosa, 15 luglio 194
anno XVI.

Timpano Rocco di Giuseppe e di Bertucci Rosa, da Simbario
(Catanzaro), sergente raggruppamento carristi. - Capo squadra in
posizione avanzata, accortosi che a breve distanza elementi nemici ,

bene appostati concentravano sulla squadra un tiro preciso, usciva,
da solo, dalla postazione col fucile mitragliatore. Coraggiosamente
apriva 11 fuoco da un punto scoperto, riuscendo a far tacere gli
avversari. - Pendici sud di Alfes, 26 dicembre 1938-XVII.

Tipaldt Mattia di Luigi e fu Fantauzzi Marla, da Castelforte
(Littoria), sottotenente medico raggruppamento carristi. - Uffleiale
medico di un battaglione carri, accorreva preSSO Yicini reparti di
fanteria sottoposti a violento fuoco nemico, ne medicava i feriti
e personalmente 11 egombrava, ritornando sul posto attraverso zone

intensamente battute. --- Puente de la Reina, 18 luglio 1938-XVI.

Tudisco Mario di Camillo e di Olimpia Tossini, da Avellino,
tenente raggruppamento carristi. - Aiutante maggiore, in una situs.
zione particolarmente difâcile, assente 11 comandante del batta,.

glione e ferito in combattimento 11 comandante del raggruppamento,
raggiunse volontariamente 11 nucleo carri del battaglione e concorse,
sotto 11 fuoco nemico, al ricupero di due carri rimasti sotto lo

linee avversarie. - Benafer, luglio 1938-XVI.

Tramontana Gaetano di Salvatore e di Grilli Giuseppa, da Scor-
dia (Catania), sergente 1• reggiment<fe Frecce Nere ». - Comandan-
te. di squadra fucilieri con coraggio e sprezzo del pericolo, conduceva
i propri uomini su importante obiettivo, catturando armi e pri-
gionieri. In tutti i combattimenti per la conquista della Catalogna
si distingueva per ardire e senso del dovere. - Fronte di Catalogna,
dicembre 1938-gennaio 1939-XVII.

Truzzi Alberto fu Carlo e di Bonora Guglielmina, da Brescello

(Reggio Emilia), sottotenente IX gruppo obici da 100/17. - Distao-
cato dal suo gruppo presso 11 comando di un reparto di fanteria
duramente Impegnato, vi rendeva segnälati servizi. Successiva-
mente, caduto 11 comandante di detto reparto, cooperava con altri
ufficiali a sormontare lo smarrimento dei gregari ed a condurli
ordinatamente a posizioni retrostanti. Dopo di che raggiungeva la
linea dei pezzi, riprendendovi 11 suo posto. - Brihuega, 18 marzo
1937-XV.

Visintin Pietro di Pietro e di Giuditta Scaduich, da Trieste,
sottotenente raggruppamento artiglierla M. C. del C.T.V. - Uffi-
ciale entusiasta e coraggioso, ferito durante lo stendimento di una
linea telefonica, esortava i suoi uomini a disinteressarsi di lui per
condurre a termino 11 lavoro iniziato. - O.M.S., 23 settembre 1938,
anno XVI.

CROCE DI GUERRA

Adamo Baldassare di Alonzo e di Tre Castagne Antonia, da
Tunisi, soldato autogruppo servizio intendenza C.T.V. - Condut-
tore di autoambulanza, si prodigava instancabilmente in difficili
e rischlost trasporti di feriti, dando costante prova di alto senso

del dovere e di sereno coraggio sotto il fuoco nemico, ... Battaglia
di Catalogna, dicelgbre 1938-febbra10 193DIVII,
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pe Giovanni fu Achille e di Giacosa Maria, da Bussoleno,
capitano raggruppamento artig11erie P. C. - Chiedeva ripetuta-
mente ed otteneva di essere assegnato in pattuglia con i fanti. Per
più giorni di aspri combattimenti assolveva 11 suo compito, dimo-
stralido audacia e sereno sprezzo del pericolo e prodigandosi per
fornire al suo comando dati e notizie riguardanti l'attività avver-

sarla. Ufficiale valoroso, distintosi in precedenti combattimenti. -
Villareal, 25 giugrio 1938-XVI.

Aiello Attato di Carlo e di Maria Grisa, da Sinnal (Cagliari),
tettente medico 1• reggimento fanteria d'assalto « Littorio ». - Uffi-
ciale medico di battaglione di fanteria fortemente impegnato, dava
prova di ardimento e sprezzc del pericolo. Percorrendo zone inten-
samente battute dal fuoco nemico, per raggiungere i reparti avan-
zati e soccorrere i feriti. - Battaglia di Catalogna, 23-31 dicembre
1938-XVII.

Atello Domenico di Lorenzo e di Puglia Michela, da Motta
Camastra (Messina), sottotenente raggruppamento artiglieria P. C.
del C.T.V. - Sottocomandante di batteria, per tutta la durata di
aspra battaglia, ha dato prova di zelo, attaccamento al dovere e

t,þ†e2zo del pericolo. Durante un intenso bombardamento e mitra-
gliamento di aerei nemici in volo radente, che colpiva la sua bat-
teria, dava prova di ardimento, accorrendo fra i pez21, incuo-
rando i dipendenti e facendo sì che 11 reparto, continuando 11 fuoco,
assolvesse brillantemente il suo compito. - Fronte di Teruel, 27
dicembre 1937-8 gennaio 1938-XVI.

Angttsant Antonio fu Basile e di Albano Raffaela, da Braci-
gliatto (Salertto), tenente 1• reggimento fanteria d'assalto a Littorio s.
- indaricato di tiattivare il collegamento fra i Imparti del 2• reg-
glitietito Littorio che dà soli conteneyano la maggiore pressione
801 netriico, per più volte, sotto violento fttoco delle mitraglia-iffei ävvefeatie, raggiungeva i feþarti in lirlea. don la sua azione
accorta e tempestiva permetteva al suo battaglione di svolgere e

Pfoseguire coli effute2ta e profitto l'aziollo in corso. - Subadel,
24 gennaio 1939-XVII.
AintMi Fidndesco di Gittneppe e di Battaglint Helo, da Piano

(1¾safop tétiotate 1• teggigterito fantgria d'assalto a Littorio a. -
Ufficiale d'amministraziorie di un teggirhento d'assalto, incaricato,
96r Íë stle ([halit& ol'gartitzat‡Ve e di soldato, det fiforrlirtienti du-
rante le dperazioni, saþuto che 11 reggimento con ardita avanzata
ett pèhetrato per ben Venti chilometri nel territorio nemioo, con-
gilistando 11 paese di S. doloina di Otlefalt, non esitava à per-
correre di notte alla testa di una atitocolonna un tertono aficofa
infestato di elementi avversari, quitdt pericoloso ed insidioso, pur
di portate alla truppa i necessari riforttimenti. - 8. Coloma di
Queralt, 14 gennaio 1939-XVII

hagnolo Ettgenio fu Ugo e fu Savani Itegina, da Annone Ve-
noto (Venezia), sottotenetite raggruppamento catristi. - Ardito ed
itsstanoabile comatidante di plotone carri veloci, lo condusse, attra-
Vers0 Violenta red2ione avversaria, alla conquista di forte post-
zione. Fermatosi uno dei carri del suo þ1otone per capottamento
sotto le linee nemiehe, ritornò a piedi, ripetutamente sul posto,
finchè, con l'aiuto di altri, non furono ricuperati e 11 carro e l'equi-
gliggio. - Benafet, 21 luglio 1938-XVI.

Baldassate Innocettzo di Giuseppe e di Luisto Rosa, da S. Chitico
liuovo (Potetiza), artigliere 16 reggimento artiglieria del e Litto-
tio ». - Servente 11 pezzo anticarro, 4tirante un contrattacco ne-
tnico, a brevissima distanta dalla linea dei pezzi, in terreno sco-
þerto e violentemerite battuto dal fuoco nemico, si prodigavga con
attività infaticabile, e con assoluto sprezzo del pericolo, al ritornt-
itlento di munizioni, assicurando la contintta ed efficace Azione dei
þexti nel diffleile rhortlento. Assolto questo compito si portava tra
i f4hti ed Spriva 11 (tioco col moschettO Eul VicißO ROWICO. -
Strada di Viver, to lugno 1938-XVI.
Blitbugli Drtíno di Antonio e di Miniati Nunzia, da Viechio del

hitigello (Vitenze), sergente 1• reggimento a Frecce Nere ». - Gui-
dava con pèrizia e seieno coraggio 11 proprio plotone attraverbo
20114 fortefnente batttite dal fuoco nemico, giungendo per primo
sull'obiettivo assegnatogli. - Casteldans, 3 gennaio 1939-XVII,

Baschieri Augusto di Palmiro e di Clampi Livia, da Batti (Pisa),
caþoral maggiore 16 reggimento a Frecce Nere ». - Comandante una
squadra trasmissioni, noriostante la totte reazione nemica, riusciva
a collegare telefonicamente 11 comando di battaglione con le com-
pagnie avanzate e ne assicurava l'effielenza, attraversando piû volte
zona fortemente battuta da artiglieria e armi automatiche nemi-
che. - El Espel, 20 gennaio 1939-XVII.

Baumann Giuseppe di Antotiio e di Rosina Dorich, da Gorizia,
tenente raggruppamento artiglieria M. C. - Scbbene convalescente
dà gfave malattia, al1ð hoopo di recapitate ai comandi in linea
ut þlico urgente, compiva di notte in cond121oni proibitive per
clima, tin ltingo viagglo e poi parecchie ore di marcia lungo le
lihee, flh qûttndo pátò condurre a termine la misatone, dimostrando
alto eentimènto del dovere e grande snifito di sacrifleio. - Fronte
di Teruel, dicembre 1931egennaiO 1938-XVI.

Etationt RemŒ di Giuseppe e tu A¶ggi Elvtra, da Agonza, sot-
totenente raggruppamento carristi. - Comandante di plotone c4rri
d'assalto, già distintosi in precedenti azioni, volontariamente ricer-
cava abocchi alla compagnia ostacolata dal terreno durante un com-
battimento. Assolveva audacemente 11 compito, insinuandosi nelle
munite linee avversarie. Guidava quindi la compagnia e ne facili-
tava Pimpiego opportuno ed efficace. - Estacion de Bejls, 19 lu-
glio 1938-XVI.

Efego Di Costa Bissara Gilberto di Arrigo e di Irene Barbetta,
da Taranto, tenente comando artiglieria del C.T.V. - Ufficiale ad-
detto al comando artiglieria, superando disagi e fatiche non comuni,
più volte esposto a tiri di artiglieria e spezzonamento di aerei nemiet,
disimpegnava con serenità, sprezzo del pericolo e competenza i
delicati compiti affidatigli. Benche febbricitante, rifiutava qualsiasi
temporaneo riposo, dando prova di attaccamento al dovete e spirito
di sacrificio. - Fronte di Teruel, 21 dicembre 1987-10 gennaio 1938,
anno XVI.

Bigerna Nilo di Aldo e di Bedini Germana, da Acquapendente,
tenente raggruppamento artiglieria M. C. - Osservatore avanzato,
di collegamento con la fanteria, in posizioni pericolosissime, sotto
l'incalzare delle azioni nemiche, esposto a raffiche di mitragha-
trici, dava costantemente preziose notizie al suo comando, dimo-
Strando perizia, serenità, coraggio, comprensione della propria mis-
slone e grande spre2:o del pericolo, - Fronte di Teruel, dicembre
1937-gennaio 1938-XVI.

Disceglia Attgtssto di Loreto e di Manna Ataria, da Aversa (Na-
poli), soldato autogruppo servizio intendenza C,T.V. .- Conduttore
di autocarro in un drappello al seguito di un reparto carri armati,
partecipava con intelligenza e coraggio, assieme al capo drappello
e ad altri due soldati, all'attacco contro una postaziong di mitra-
gliatrice oltrepassata dai carri, a concorreva efficacemente alla cat-
tura della mitragliatrice e del Atícleo avversario, - Catalognae
Cogull, 8 gennaio 10SO-XVII.

Boninsegna Renzo di Luigi e di Naidi Domenica, da 13ologna,
sottotenente raggruppamento carristi. - Atidade cometidante di plo-
tone carri, impegnato con carri nemici, superiori per armamento e

cori artiglierte di trono blindsto, non abbandonava IA lotta; por·
tato 11 plotone fuort strada, abilinante thanovrando, raggiutigeva
l'obbiettivo assegnatogli. - 5. Ortstobal, 14 luglio 1938-XVI.

Brecel Francesco fu Andrea e di Amalla Crosma, da Butagna
(Gorizia), soldato raggruppamento artiglieria M. C. del C.T.V. -
Ferito ad una gamba da scheggia di granata mentre si spostava per
riparare la linea telefonica, el rammaticava più di non aver potuto
riattivare 11 collegamento che deBa ferita riportata. - M. Gaeta,
8 settembre 1938-XVI.

Brunetti Osvaldo di Bruno e di Tibert Angelina, da Castel del
Piano (Grosseto), sergente maggiore raggruppamento artigiteria
M. C. - Addetto ad una pattuglia O. C., rimaneva durante aspra
battaglia ad assicurare i collegamenti a filo del comando di rag-
gruppamento, instancabile nel controllare le linee, alle volte sosti-
tuendosi ai guardaftli, con qualunque tempo, sotto tuoco nemico,
esemplo costante di attaccamento al dovere, coraggio e sprezzo del
pericolo. - Fronte di Teruel, dicembre 1937-gennaio 1938-XVI.

Cabibbo Giuseppe di Vincenzo e di spada Rosa, da Vittoria
(Ragusa), sergente maggiore 1• reggimento fanteria assalto e Lit-
torio ». - In terreno aspro e difflolle intensamente battuto da tuoco
di armi automatiche nemiche, guidava la propria squadra all'attacco
di munito centro di fuoco, raggiungendo l'obiettivo e causando note•
voli perdite al nemico. - Sabadel, 24 gennaio 1939-XVII.

Cagnotati Gian Paolo di Palamede e di Bedognt Lucia, aðttoto•
uente reggimento C. A. del C.T.V. - Comandante di sezione contro-
aerea da 20 m/m in posizione avanzata, fatto segno più volto a tiro
d'artiglieria e a quello degli aerei nemtoi, dava costante esempio ai
suoi dipendenti di sereno coraggio e spirtto di aaorificio. - San
Blaa, 15 gennaio 1938-XVI.

Caldarola Alichele fu Itocco e di de Palo Domenica, da Ruvo
di Puglie (Bart), sottotenente raggruppamento artiglieria P.C. del
C.T.V. - Utficiale capo pattuglia O. C., in più giorni di aspri com-
battimenti, si spingeva dal proprio posto di osservazione, sito sulle
linee più avanzate in posizioni fortemente battute dal fuoco nemico,
sprezzante del pericolo e solo preoctuþato di fornire esatte notizie
sullo svolgimento della lotta, per assicurare 11 pronto e deciso inter.
vento dell'artigliería. - Fronte di Teruel, 27 dicembre 1937 - 14 gen-
nalo 1938-XVI.

.

Camatint Corrado di Mario e di Melania Borgo, da Roma, te-
nente raggruppamento artiglieria M.C. del C.T.V. •- Comandante di
batteria, nel disimpegnare la sua azione di comando in condizioni,
difficili, dava prova di perizia e di instancabile attività non est-
tahdo a scegliere osservatori avanzati, per dirigere 11 fuoco della
sua batteria. Durante un violento tiro di controbatteria nemica,
accorreva sulla linea del pezzi a soccorrere e confortare i numerosi
feritt, s,prezzante dell'ininterrotto tiro nemico. - San Blas, 11 gen-
Baio 1938-XVI.
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Cammarosano Andrea di Angelo e di Marianna Astuti, da Roma,
tenanto raggruppamento artiglieria P. C. del C.T.V. - Comandante
di batteria, in venti giorni di osperazioni trascorsi in condizioni
particolarmente difficili per il clima, i disagi e le offese nemiche,
aeree e terrestri, ha dato continua prova di abnegazione, serenità
e aprezzo del pericolo, ottenendo dal suo reparto un efficacissimo
rendimento. - Fronte di Teruel, 26 dicembre 1937 - 16 gennaio
1938-XVI.

Cantpne Ferruccio di Silvio e di Eugenia Calligaris, da Canelli
(Asti), tenente raggruppamento artiglieria M.C. del C.T.V. - Sot-
tocomandante di batteria, durante un intenso fuoco di artiglieria
nemica, si espose a grave pericolo per infondere nei serventi la
calma necessaria, ottenendo che il fuoco della sua batteria proce-
desse normalissimo ed efficace, nonostante che il tiro nemico ne

avesse inutilizzato un pe¿zo e ferito alcuni serventi. - Km. 23 della
strada Gandesa-Tortosa, 17 aprile 1938-XVI.

Canzian Vittorio di Angelo e di Collatello Regina, da Zopola
(Sacile), caporal maggiore raggruppamento artiglieria a Santa Bar-
bara ». - ySpecializzato per le trasmissioni, distintosi in ogni cir-
costanza per alto senso del dovere e sprezzo del pericolo, non esi-
tava a portarsi più volte in zona scoperta e battuta dal fuoco delle
mitragliatrici nemiche, per ri¡parare le linee telefoniche a lui atu-
date. - Cogull, 5 gennaio 1939-XVII.

Casentint Max GraAan Maso di Andrea e di Amalla Borisi, da
Roma, sottotenente raggruppamento artiglieria P.C. del C.T.V. -
Conscio della propria responsabilitA, in un momento critico, stilla
linea dei pezzi, nonostante 11 violento fuoco di artiglieria, sprez-
zante del pericolo, animava i servental 'col suo entusiasmo e col
suo esempio. Contribuiva così al felice esito dell'azione. - Controt-
fansiva dell'Ebro, 12 settembre 1938-XVI.

Cardotelli Italo di Francesco Antonio e di Testolin Nella, da
Intra (Novara), tenente raggruppamento artiglieria P.C. del C.T.V.
- In lunghi ed aspri contbattimenti ha comandato una batteria
da 100/17, schierata in posizione avanzata e soggetta a tiro di arti-
glieria ed aerei hemici. Ha dato ripetute prove di audacia, qprezzo
del pericolo non comuni, infondendo nei suoi artiglieri entusiasmo
e serenità, sicché 11 tiro, malgrado le perdite subito dalla batteria,
non risenti mai della reazione avversaria. - Magdalena - San Blas,
27 dicembre 1937 - 15 gennaio 1938-XVI.
, Carruccio Mario di Attilio e fu Dolores Aresu, da Cagliari, sotto-
tenente raggruppamento artiglieria M.C. del C.T.V. - Sottocoman-
dante di battèria sottoposta a tiro nemico che provocava lo scoppio
di una riservetta munizioni di altra batteria vicinissima, visti alcuni
elementi di carica di lancio cadere in mezzo ai propri pezzi, argi-
nava con grande decisione e prontezza di spirito 11 principio d'in-
condio e, mantenendo con 11 suo esemplare contegno la calma tra
i dipendenti, contribuiva acchè l'azione della batteria non subisse
interruzioni. - Fronte di Teruel, 10 gennaio 1938-XV1.

Celada Luigi di Pietro e fu Augu6ta Rogola Nobis, da Foligno,
tenente colonnello Intendenza C.T.V. - Direttore del servizio tra-
sporti del C.T.V., si prodigava per assicurare il perfetto rifornimento
logistico di una divisione durante la battaglia. Si esponeva volon-
tariamente ed animosamente presso i reparti avanzati ed in zone
battute dal fuoco nemico púr di rendersi conto della situazione. -
Battaglia del Javalambre, 21-22 settembre 1938-XVI.

Ciccagitone Alfredo di Pasquale e fu Marchese Meria, da Op-
pido Mamertino (Reggio Calabria), primo capitano raggruppamento
artiglieria controaerei C.T.V. - Comandante di batteria controaerea,
dislqcata a protezione di uno schieramento di artiglieria molto avan-
zata, dava in ogni circostanza, per piti d'un mese prove di eereno
coraggio e di abilità professionale, ottenendo con il suo esempio,
anche sotto 11 tiro nemico da terra e dall'aria, pronto ed efficace
intervento della sua batteria. -- Fronte di Teruel, 27 dicembre 1937 -

31 gennaio 1938-XVI.
Citti Armando fu Giuseppe e fu Fabbri Sara, da Lucca, tenente

II gruppo obici 149/12. -- Capo pattuglia O.C. disimpegnava per vari
giorni, sotto intenso tiro di artiglieria e di armi autorfatiche, 11
suo compito, validamente cooperando con la fanteria in linea, nono-
stante 11 suo precario stato di salute. - Monte Gaeta, 23 agosto -

8 settembre 1938-XVI.
Citti Armando fu Giuseppe e fu Fabbri Sara, tenente raggrup-

pamento M.C. del C.T.V. - Durante giornata di aspra battaglia,
calmo, .sereno, infaticabile, in qualità di ufuciale capo pattuglia
del comando di gruppo, si è prodigato, nuovo al fuoco, in modo
superiore di ogni elogio. Incaricato di predisporre un osservatorio
avanzato, assolveva 11 suo compito con precisione tecnica, ardimento
e sprezzo del pericolo. - Teruel, 29 dicembre 1987-XVI.

Comt Giorgio di Curzio e di Calore Glulia, da Terni, tenente
raggruppamento artiglieria a Santa Barbara ». - Comandante di
batteria, portatosi in posizione avanzata e molto battuta per bene
osservare 11 tiro, percorreva ampiamente la zona sotto 11 fuoco per
riconoscere le possibilità di accesso e di schieramento del propri
pezzi. Contuso per scoppio di bomba di mortaio, prosegulva la rico-

Ign oneL fino all'accurato compfmento. - Monte Fosca, 3 gennaio

Cord Gino di Gerolamo e di Mencatto Caterina, da Caldon‡o
(Vicenza), soldato 40 gruppo 149/12. - Servente di un pezzo, fentò
leggermente, riflutava di recarsi al posto di medicazione e prov
deva da se alle medicazioni sommarie, rimanendo al suo posto.
Coll d'en Grau, 3 settembre 1938-XVI.

Corona Umberto fu Giuseppe e di Zedda Antonia, da Arbus (das
gliari), caporale 10 reggimento a Frecce Nere ». - Comandante adi
squadra mitraglieri, durante l'attacco a posizioni nemiche, benché
assoggettato ad intenso fuoco di artiglieria o mortai nemici, poN
tava, di sua iniziativa, arditamente, la propria arma in posizidnó
idonea e con nutrito tiro d'infilata obbligava il nemico a desiste¥4
dal contrattaccare. - Castel'dans, 3 gennaio 1939-XVII.

Corubolo Mario, da Udine, caporale 2e gruppo obici da 149/12. -
Disimpegnava volontariamente, per vari giorni, 11 servizio di radio-
telegrafista di pattuglia O.C. in osservatorio avanzato fortemente
battuto da artiglieria e da armi automatiche. - Monte Gaeta, 23-28
agosto 1938-XVI.

Covie¿Lo Donato fu Vincenzo e di Viola Maria, da Mirocolo (Po-
tenza), raggruppamento carristi batteria anticarro. - Entrato con
una colonna nell'abitato di Sarrion, ed individuato un carro avver-

sario che con intenso e continuo fuoco di tutte le armi impediva
ogni movimento sulla strada principale del paese, cooperava effi-
cacemente con gli altri serventi del pezzo nell'audace e rischiosa
manovra che consenti di colpire 11 carro stesso, provocandone l'in-
cendio. - Sarrion, 13 luglio 1938-XVI.

Crema Ferdinando fu Luigi e fu Anita Ricci, da Montaquila
(Campobasso), sottotenente 5a batteria da 20 m/m C.T.V. - Coman-
dante di sezione da 20 m/m. durante lo spezzonamento eseguito da
una formazione di aerei nemici, rimaneva calmo al suo posto di
comando tra lo scoppiare degli spezzoni e dirigeva il tiro dei pezzi
in modo da colpire un velivolo. - Stazione di Pina, 20 luglio
1938-XVL

Crispi Antonino di Santo e di Aramis Giuseppina, da Santa
Maria di Licodia (Catania), sottotenente 7 reggimento CC. NN. -
Ardito comandante di plotone, in aspro combattimento, durante una
intera giornata, guidava i propri dipendenti all'assalto di posizioni
nemiche munite di trinceramenti e di reticolati, sempre la testa ai
suoi uomini. - Alto del Buitre, 22 settembre 1938-XVI.

D'Atri Enrico fu Giov. Battista e di Jole D'Atri, da Sala Cons1•
11na (Salerno), capitano IV gruppo da 75/87 « Frecce Nere ». -
Comandante di batteria impiegata con un battaglione di primo sca•

glione, mostrava bravura e arditezza, combattendo con i tanti nel
momenti più difficili della battaglia. In uno spostamento, minacciato
su un flanco da reparti nemici, prontamente prendeva posizione e,
allo scoperto ed in condizioni ditTicili, controbatteva e riduceva al
silenzio le mitragliatrici avversarie. - La Molatilla - La Planilla,
9-10 marzo 1938-XVI.

De Cicco Franco di Antonio e di Chiriaco Grazia, da Villa San
Giovanni (Reggio Calabria), sergente raggruppamento artiglieria
a Santa

.
Barbara ». - Specializzato per le trasmissioni, capace ed

ardito, percorreva più volte un terreno scoperto e fortemente bate

tuto dalle armi automatiche del nemico, per riattare le linee telefo-

niche a lui affldate, dimostrando aprezzo del pericolo ed alto senso

del dovere. - Cogull, 5 gennaio 1939-XVII.
De Grassi Giovanni di Giovanni e di Pesurin Giovanna, da Po-

crai del Piro (Gorizia), sottotenente 1• reggimento fanteria d'as-
salto a Littorio ». - Comandante di plotone mortai d'assalto asse-

gnato ad una compagnia fucilieri, durante un violento combatti-

mento, dette prova di possedere coraggio, ardimento e sprezzo del
pericolo. Organizzð 11 fuoco delle armi da lui dlipondenti che inter-
Vennero con rapida e sicura efBcacia. - Testa di Ponte di Seros,
23 dicembre 1938-XVII.

De Maria Enzo fu Raffaele e di Wilelma Toni, da Ancona, tenente
raggruppamento artiglieria P.C. del C.T.V. - In lunghi ed aspri
combattimenti ha comandato una batteria da 100/17; schierata in
posizione avanzata e soggetta a tiro di artiglieria ed aerei nemici.
Ha dato ripetute prove di audacia, sprezzo del pericolo non comuni,
infondendo nei suoi artiglieri entusiasmo e calma, sicchè 11 tiro,
malgrado le perdite subite dalla batteria, non risenti mai della

reazione avversaria. - Magdalena - San Blas, 27 dicembre 1937 -

15 gennaio 1938-XVI.
De Novellis Angelo di Gaetano e tu Pricci Anton14, da Putignano

(Bari), sergente maggiore 1• reggimento fanteria d'assalto a Lit-

torio .. - Comandante di squadra avanzata, avuto ordine dal pro-
prio comandante di plotone di accorrere in aiuto di elementi arditi

che stavano per essere sopraffatti, si portava di elancio con essa

sull'avversario, riuseendo a scompigliarlo a colpi di bombe a mano.
- Conesa, 14 gennaio 1939-XVII.

De Santis Bruno Pasquale di Antonio e di Luongo Maria, da
Acerra (Napoli), soldato autogruppo servizio intendenza C.T.V. -
Conduttore di autoambulanza, si prodigava instancabilmente in fre-
genti e rischlosi trasporti di feriti, dando costante prova di alto,
senso del dovere e di sereno coraggio sotto 11 fuoco nemico. - Bat-
lia di Catalogna.. dicembre 1938 - febbraio 1939-XVII.

i TN Marco Mario di Eliodoro e di Oliviero Teresa, da San Danie16
(Udine), sottotenente. divisione volontarl .« 23 Marzo a a Finmma
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he i. - Durante otto giorni di aspri combattimenti nella battaglia
del Levante, tenne 11 comando di batteria con perizia ed ardimento.
Tif quattro successivi schieramenti, prese posizione con sicurezza e

gangue freddo presso le linee delle fanterie. Nonostante le intense
rat11che dell'avversario, in brevissimo tempo, apri il fuoco preciso
dgl suoi pezzi, cooperando in modo efficacissimo alla riuscita del-
l'azione. - Barracas Caudiel, 17-24 luglio 1938-XVI.
: Duchelle Vit,torio di Giovanni e di Martínis Maria, da Udine,
söttotenente 1a compagnia telegraftsti C.T.V. - Comandante di plo-
to31e telegraflsti, incaricato di eseguire un collegamento importan-
tissimo con un osservatorio ancora tenacemente conteso dall'avver-
eario, si afflancava ad un reparto di fanteria nazionale, che combat-
teva per la conquista della posizione. ed effettuava lo stendimento
sotto il fuoco intenso della fucileria nemica. Con elevato spirito del
dovere rimaneva sctto 11 tiro delle mitragliatrici avversarie per
assicurare la continuità del collegamento, - Fronte di Teruel, 31 di-
cembre 1937-XVI.

Fabbri Benito di Santo e di Rossi Matilde, sottotenente raggrup-
pamento carristi. - Comandante di plotone fucilieri, di propria ini-
ziativa, si spingeva con una squadra in paese ancora occupato dal
nemico per accertarsi dell'entità delle forze avversarie. Contribuiva
efficacemente all'occupazione del paese costringendo alla fuga gli
elementi che resistevano, permettendo così ai pezzi anticarro di
prendere posizione per controbattere carri avver6ari che sopravve-
nivano. - Sarrion, ,13 luglio 1938-XVI.
Felici Silvio di Alberto, da Farigliano (Cuneo), caporale reggi-

mento artiglieria « XXIII marzo ». - Autiere di un comando di leg-
gimento si recava volontariamente a portare 11 rancio ai compagni
di una pattuglia o.c. in posizione avanzata, priva di viveri, attra-
versando zone molto battute dall'artiglieria. - Alto del Buitre - Ia-
valambre, 20-22 settembre 1938-XVI.
Ferrari Tullio fu Costante e di Zadra Valpunga, da Rovere della

Luna (Trento), tenente 4• reggimento CC. NN. - Comandante di
plotone fucilieri, conduceva con slancio 11 proprio reparto all'as-
salto di posizioni nemiche, riuscendo a mettere in fuga l'avversa-
rio. Immediatamente dopo, fatto segno a violenta reazione nemica,
incitava e incoraggiava gli uomini a resistere sulla posizione. -
Barracas, 16 luglio 1938-XVI.
Ferrarini Romolo fu Camillo e fu Maccaferri Rosa, soldato rag-

gruppamento artiglieria M.C. del C.T.V. - Stendifllo di batteria,
accompagnava volontariamente 11 capo pattuglia per riparare la
linea sotto 11 tiro di artiglieria. Rimasti entrambi feriti, si preoccu-
pava di soccorrere 11 proprio capo, accompagnandolo al posto di
medicazione e rifiutando per se ogni soccorso. -• Col d'en Grau,3 settembre 1938-XVI.
Finelli Giuseppe fu Raffaele e di Palumbo Anna, da Roma, capi-

tano III gruppo cannoni da 65/17. - Comandante di batteria di un
gruppo 65/17, chiedeva di essere prescelto per occupare una posi-zione di prima linea. Efeguiva importanti ricognizioni in zona in-
tensamente battuta da raffiche di mitragliatrici avversarie e schie-
rava audacemente la sua batteria nelle migliori condizioni per bat-
tere, sprezzante di ogni pericolo, centri avanzati di resistenza del
nemico, ottenendo brillanti e risolutivi risultati. - Fronte di Te-
ruel, 5 gennaio 1938-XVI.

Fisco Paolo di Paolo e di Ingam Maria, da Caltabellotta (Agri-
gento), sergente raggruppamento artiglieria P.C. del C.T.V. - Capo
pattuglia di una batteria individuata dal nemico e fatta segno dal
fuoco d'artiglieria, conscio dell'urgenza del momento si prodigavainstancabilmente afBnchè 1 collegamenti non mancassero. Avendo
il tiro nemico piil volte rotta la linea telefonica, la riattivava perso-
nalmente sempre sotto il tiro nemico. Esempio di grande attacca-
mento al dovere, calma ed ammirevole sprezzo del pericolo. - San
Blas, 18 gennaio 1938-XVI.

Frigo Guerrino fu Sante e di Farinello Oliva, da Longare (Vi-cenza), caporale 1• gruppo cannoni da 105/28. - Puntatore di un
pezzo, mentre la batteria era fatta segno a mitragliamento di aereinemici e ad efficace tiro di artiglieria che feriva alcuni serventi,
continuava imperturbabile 11 suo servizio, animando i compagnicon l'esempio e con la parola. Già distintosi in ogni precedente
azione di combattimento per sprezzo del pericolo ed alto senso del
dovere. - Alcanò, 28 dicembre 1938-XVII.

Gregis Geremia di Pietro e di Rinaldi Angela, da Brambilla
(Bergamo), soldato autogruppo servizi Intendenza C.T.V. - Condut-tore di autocarretta, in un difficile e pericoloso trasporto di muni-zioni eseguito sotto 11 tiro nemiCO, era di esempio e di incitamentoai compagni nel prodigarsi con intelligente attività e sereno sprezzodel pericolo. - Catalogna, febbraio 1939-XVII.

Giordani Ferruc¢io, da Torino, sergente reggimento sartiglierta
« XXIII marzo ». - Capo pattuglia, in zona Intensamente battutada mitragliatrici, si recava ripetutamente lungo la linea telefonica
per riattivarla. - Benafer - Caudiel, 21-25 luglio 1938-XVI.

Guercio Luciano di Alflo e di Ferrante Sebastiana, da Lentini
(Siracusa), sottotenente 2• gruppo obici da 149/12. - Aiutante mag-giore 41 gruppo da 149/12, durante dodici giorni di aspri combatti-
menti, si prodigava instangabilmente gene prime unee ed oltre,

sotto violento tiro e, benche indisposto, dava prova di alto senso
del dovere e sereno coraggio. - San Blas, 29 dicembre 1937 - 12 gen-
naio 1938-XVI.

La Barbera Giacomo di Salvatore e fu Fichera .Giuseppina, da
Catania, capitano raggruppamento artiglieria del G.T.V. - Coman-
dante di batteria, in venti giorni di operazioni, in condizioni parti-
colarmente difficili per 11 clima, i disagi e le offese nemiche aeree
e terrestri, ha dato continue prove di abnegazione, serenità e sprezzo
del pericolo, ottenendo dal proprio reparto un efficacissimo rendi-
mento. - Fronte di Teruel, 26 dicembre 1937 - 16 gennaio 1938-XVI.

Liotta Giovanni di Sebastiano e di Dell'Arto Sebastiana, da
Avola (Siracusa), caporale maggiore raggruppamento M.C. del C.T.V.
- Specializzato per il tiro, volontariamente accorreva e riusciva a
riattivare il collegamento interrotto in diversi punti dal tiro tra
l'osservatorio avanzato e la batteria. - Monte Gaeta, 23 agostó
1938-XVI.

Lodde Luigi fu Paolo e di Olmetto Maria, da Florinas (Sassari),
soldato autogruppo servizio intendenz4 C.T.V. - Conduttore di au-
toambulanza, si prodigava instancabilmente, anche sotto il tiro,
nel trasporto di feriti dalla linea di fuoco, dando costante esempio
di alto senso del dovere e di coraggio. - Battaglia di Catalogna,
dicembre 1938 - febbraio 1939-XVII.

Lo Jacono Alfonso di Luigi e di sLuigia Rogliatti, da Firenze,
capitano raggruppamento artiglieria del C.T.V. - Comandante di
batteria, in venti giorni di operazioni, in condizioni particolarmente
difficili per il clima, i disagi e le offese nemiche, aeree e terrestri,
ha dato continue prove di abnegazione, serenità e sprezzo del peri-
colo, ottenendo dal proprio reparto un efficace rendimento. - Fronte
di Teruel, 26 dicembre 1937 - 16 gennaio 1938-XVI,

Lorenzini Agostino di Frisco e di Lupori Maria, da Pontebug-
gianese (Pisa), artigliere reggimento artiglieria « XXIII marzo ». -

Motociclista porta ordini di comando di reggimento, durante undici
giorni di aspri combattimenti, prodigava la sua opera di collega-
mento attraverso zone intensamente battute e talora non comple-
tamente occupate. - Puebla de Valverde - Caudiel, 13-14 luglio
1938-XVI.

Lucido Salvatore fu Erasmo e di Romeo Francesca, da Trapani,
sottotenente 1· gruppo cannoni da 105/28. - Sottocomandante di
una batteria soggetta a frequenti raffiche di mitragliatrici nemiche
postate a breve distanza,. percorreva instancabilmente, con sereno,
aprezzo del pericolo, la linea dei pezzi, per tenere alto lo spirito
combattivo dei suoi artiglieri, contribuendo, con l'esemplare conte-
gno, ad assicurare 11 perfetto funzionamento della batteria impe-
gnata in intense azioni di fuoco. Già distintosi in precedenti com-
battimenti. - Solivella, 13 gennaio 1939-XVII.

Macchi Carlo fu Davide e di Pozzi Carlotta, da Milano, caporale
2· gruppo obici da 149/12. - Comandato a riattivare una linea tele-
fonica più volte interrotta dal tiro avversario, assolveva 11 proprio
compito col massimo impegrio ed encomiabile sprezzo del pericolo,
percorrendo ripetutamente una zona intensamente battuta dalle ar-
tiglierie e dalle mitragliatrici del nemico. - Monte Fosca, 3 gen-
naio 1939-XVII.

Macchiato Ferdinando fu Gennaro e di d'Auria Antonia, da La
Spezia, capitago raggruppamento M.C. del C.T.V. - Comandante
di provata capacità e di esemplare contegno, in numerosi ed aspri
combattimenti ha postato i suoi pezzi con a°rdimento e perizia attra-
verso difficoltà e sotto violento tiro nemico, appoggiando validamente
l'azione delle fanterie. - Teruel, gennaio 1938-XVL

Mafda Agazio di Francesco e di Mellace Rachele, da Squillace
(Catanzaro), sergente maggiore 10 reggimento fanteria d'assalto
a Littorio a: - Sottufficiale addetto ai collegamenti si prodigava in
tutte le azioni di un ciclo operativo per mantenere in perfetto colles
gamento il comando di battaglione con le dipendenti compagnie,
percorrendo più volte zone violentemente battute dal fuoco nemico
per portare ordini ai reparti avanzati. - Monte Fosca, 28 dicem-
bre 1938-XVII.

Maggiorelli Enzo di Umberto e di Maddalena Mazzuo11, da Vol-
terra (Pisa), sottotenente chimico farmacista ospedale da campo
n. 3. - In oltre 18 mesi di campagna ha costantemente dimostrato
le sue magnifiche doti di farmacista e di soldato, distinguendosi
durante le azioni di Guadalajara, Santander, Sud-Ebro e Levante
e in due occasioni in cui l'ospedale si trovó tra le prime linee delm
divisione. Nel luglio 1938, nonostante tre incursioni agree nemiche,
con lancio di numerose bombe, nei pressi dell'ospedale impiantato
sotto tenda e cornpletamente allo scoperto, con calria e precisione,
continuava a rifornire le sostanze medicinali occorrenti e sponta-
neamente coadiuvava i medici nella cura e nello smistamento del
mrmerosi feriti, dando bella prova di sereno coraggio e di attacca-
mento al dovere. - Sarrion, 15 luglio 1938-XVI.

Marino Mauro di Francesco e di Martini Silvia, da San Mauro
Cilento (Salerno), soldato autogruppo servizi intendenza. - Condut-
tore di autoambulanza, per tutta la durata delle Operazioni in Cata-
logna, dava costanti prove di instancabile attività, alto senso del
dovere, sereno coraggio nel prodigarsi in continui trasportí di fe-
riti dalle prime linee. Sorgreso da •mitraglialuenig aereo, rimaney.a
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calmo al proprio posto e portava in salvo con intelligente condotta
autoambulanza e feriti. - Battaglia di Catalogna, 23 dicembre 1938 -

9 febbraio 1939-XVII.
Martinellt Fioravante di Romolo e di Biolcati Amorosia, da Berna

(Svizzera), caporal maggiore raggrupspamento artigliéria M.C. del
C.T.V. - Capo arma mitragliere, già segnalatosi in precedenti com-
battimenti per calma e sprezzo del pericolo, durante un bombarda-
mento aereo nemico, nonostante fosse colpito con violenza da pietre
sollevate da bombe cadute vicine a lui, continuava il fuoco contro
gli aerei nemici. - San Blas, 2 gennaio 1938-XVI.

.

I

Massaretti Lino di Alessandro e di Vittoria Hagenz, da Padova,
tenente 10 reggimento fanteria d'assalto a Littorio ». - Comandante
di plotone collegamenti di un battaglione di fanteria, durante un

combattimento, non esitava ad attraversare zone fortemente battute
dal fuoco nemico per mantenere efficienti collegamenti, consentendo
al proprio comando di battaglione di comunicare con i reparti avan-
zati anche nel momenti più critici del combattimento. - Monte Fo-
sca, 28 dicembre 1938-XVIL

Mattia Roberto di ConsAlvo e di Ricciuti Eufemia, da TolVe (Po-
tenza), sottotenente raggruppamento M.C. del C.T.V. - Benchè feb-
bricitante, rimaneva per più giorni volontariamente in servizio di
osservatore e più volte riattivava personalmente 11 collegamento te-
lefonico interrotto dal fuoco nemico, cooperando cosi validamente
alla precisione dei tiri del gruppo ed all'individuazione di nuovi
obiettivi. Già distintosi in precedenti azioni. - Zona di Corbera,
ottobre 1938-XVI.

Meglio Mario di Carmine e di Curvietto Anna, da Napoli, sotto-
tenente raggruppamento artiglieria del C.T.V. - Capo pattuglia
O.C., durante venti giorni di operazioni, attraverso condizioni di
clima e di vita eccezionalmente disagiate, dava prova di possedere
spirito di sacrificio, abnegazione ed attaccamento al dovere. Per
meglio assolvere il suo delicato ed importante compito, d'iniziativa
spostava 11 proprio osservatorio in zona battuta dal fuoco di arti-
glieria nemico, riuscendo così a contribuire efficacemente all'aggiu-
stamento del tiro del proprio gruppo. - Teruel, 26 dicembre 1937 -

14 gennaio 1938-XVI.
Michelotti Domenico fu Ernesto e fu Trulli Elvira, da Bari, capi-

tano raggruppamento artiglieria P.C. del C.T.V. - Prestava servi-
zio per più giorni di combattimenti in osservatori avanzati, recan-
dosi anche oltre le linee per compiere rilievi dql terreno a ricavare
dati sulla attività avversaria. - Vertice Folk - Villars de Canes,
28 maggio - 3 giugno 1938-XVI.

Molinari Alberto di Giuseppe e di Adele Belforte, da Vernasca
(Piacenza), artigliere reggimento artiglieria « XXIII marzo a. - Ha,
in ogni circostanza, compiuto 11 suo dovere di legionario con fede
giovanile. Ferito, aveva un solo rammarico: dovere abbandonare 11
proprio pezzo nel vivo della lotta. Veterano della grande guerra. -
Masias Blancas, 19 luglio 1938-XVI.

Monaco Giacomo di Onofrio e di Maria Vincenza, da Sic1gnano
(Salerno), soldato autogruppo servizi intendenza. - Conduttore di
autoambulanza, per tutta la durata delle operazioni in Catalogna,
si prodigava instancabilmente in continui trasporti di feriti dalle
prime linee, spesso sotto 11 fuoco e più volte con l'automezzo colpito,
dava in ogni occasione esempio di alto senso del dovere e di
sereno coraggio. - Battaglia di Catalogna, 23 dicembre 1938 - 7 feb-
braio 1939-XVII.

Mormite Roberto fu Simeone e fu Rossi Maria, da Casagiove
(Napoli), tenente assimilato comando divisione volontari « XIII mar-
zo », a Fiamme Nere ». - Tenente assimilato delle Poste militari,
in più battaglie recava sempre personalmente sotto 11 fuoco e in
terreno malsicuro, 11 saluto della Patria e delle famiglie dei legio-
narl e contribuiva fortemente a ristorare le forze morali, dimo-
strando comiprensione del suo compito' e abituale cosciente ardi-
mento. - Battaglia dell'Ebro e del Levante, 1938-XVI.

Naldint Leonardo di Luigi e di Bartoletti Filomena, da Galatea
(Forli), sergente compagnia genio divisionale. - Radiotelegrafista
addetto ad un comando di reggimento, in più giorni di duri com-
battimenti dava prova di coraggio attendendo con calma, sotto il
fuoco, al disimpegno del servizio di collegamento. - Quota 1091
Gonzalbes, 14 luglio 1938-XVI
.Roferi flo di Narciso e di Donati Ida, da San Giovanni di Val-

dttrho (Arezzo), sottotenente raggruppamento artiglieria P.C. del
C.T.V. - Ufficiale capo pattuglia o.c., in più giorni di accaniti com-
battimenti, assicurava al proprio comando di truppe, da un osser-
Vatoria avanzato e. con ardite ricognizioni in zone violentemente
sottoposte al fuoco di mitragliatrici nemiche, la continuità di esatte
notizie sullo svolgimento della lotta. - Muela di Teruel, 1-14 gen-
nato 1939-XVII.

Orefuolo Giulio di Elia e fu Erminia Agresti, da Itri (Littoria),
sottotenente 1• reggimento fanteria d'assalto a Littorio s. - Coman-
dante di plotone fucilieri in pieno attacco, accortosi di un tentativo
di infiltrazione da parte di un forte nucleo avversario, accorreva,
df iniziativa, e sotto intenso fuoco, là dove urgeva sventare la mi-
naccia, trascinando i suoi uomini e riuscendo a disperdele l'avyer-
sario. - Casetas, 13 luglio 1938-XVI.

I

Orfanelli Benfamino fu Gidvanni e di Elisabetta CarinetH, da
Mosciano Sant'Angelo (Teramo), sergente divisione volontari y)LXIII
marzo a « Fiamme Nere ». - Per 18 mesi di guerra ha prestgo ser-
Vizio di. capo pezzo segnalandosi per zelo e valore. Dura,gte un

bombardamento aereo si prodigava, tra le flamme e l'esplosionsadelle
riservette munizioni, per 11 salvataggio del feriti e del materiale. -
Barracas, 17 luglio 1938-XVI.

Orrù Luigi di Giuseppe e di Atrent Raimonda, da Torralba (Sas-
sari), maresciallo maggiore raggruppamento carristi. - Sottutuciale
addetto ai rifornimenti di raggruppamento carristi, durantaAutta
una battaglia, per meglio assolvere il suo compito, più volte at por-
tava presso i reparti impegnati, attraversando zone intensamente
battute. Sotto violento bombardamento aereo, portava i primi soc-
corsi af feriti. - Sarrion - Caudiel, 13-14 luglio 1938-XVI.

Paletti Cesare fu Èabio e di Tofani Cesarina, da San Miniato
(Pisa), soldato 20 battaglione carristi. - Dopo una dura giornata di
combattimento, chiedeva di unirsi ad tina pattuglia di audaci che
riusciva, nella notte, a salvare il capocarro ed 11 pilota di un carro
rimasto immobilizzato. - Albentosa, 15 luglio 1938-XVI.

Patagi Ubaldo di Enrico e di Bacci Marianna, da Lucca, ser-
geríte raggruppamento artiglieria . Santa Barbara ». - Specializ-
zato per il tiro, addetto ad osservatorio di artiglieria, accorreva
pontamente, di propría iniziativa, per riparare una linea telefonica
durante una assenza momentanea dei guardafili, attraverso una

zona intensamente battuta dalle artiglierie e dalle mitragliatrici
nemiche. - Monte Fosca, 3 gennaio 1939-XVII.

Palumbo Fossati Carlo. di Vincenzo e di Virginia Fossati Occiant
Bonaffons, da Venezia, tenente ufficio informazioni del C.T.V. -
Ufficiale informatore, partecipava a dure battaglie, spingendosi yo-
lontariamente nei punti più esposti, percorrendo strade battute da
violento fuoco nemico, esponendosi coscientemente a gravissimi ri-
schi, allo scopo di meglio assolvere ai propri compiti, dimostrando
sempre solide qualità di coraggio e di ardimento. - Brunete - San-
tander - Teruel, luglio 1937-gennaio 1938-XVI.

Pasquali Giuseppe di Giovanni e di Boldini Guglielma, da Aqui-
la, primo capitano raggruppamento artiglieria P.C. del C.T.V. -
Ardito comandante di batteria, schierava 11 gruppo sotto violento
tiro dell'artiglieria avversaria, assicurando così 11 rapido ed effleace
intervento delle batterie. Già segnalatosi in precedenti combatti-
menti. - Useras, 10 giugno 1938-XVI.

Pavan Remo di Napoleone e di Pasqualin Maria, da Treviso,
sottotenente 1• reggimento artiglieria volontari del e Littorio .. -
Sottocomandante di batteria, riusciva, sotto intenso fuoco di armi
automatiche, a postare rapidamente i pezzi, aprendo tempestiva-
mente fuoco efficace di neutralizzazione che agevolava l'azione della
fanteria. Capo pattuglia O.C., in difficili condizioni, manteneva 11
collegamento tra gli elementi piti avanžati e l'artiglieria. - Pauls -

Cherta, 8 aprile - Sarrion, 13-25 luglio 1938-XVI.
Peduzzi Valis di Giovanni e di Tantardini Savina, da Colle Val

d'Elsa (Siena), sergente maggiore raggruppamento artiglieria a San-
ta Barbara ». - Sottufficiale di una pattuglia incaricata della difesa
vicina di un gruppo schierato in posizione avanzata, coad:uvava col
massimo impegno e con intelligente attivith I'ufuciale capo pattu-
glia, contribuendo a ricacciare elementi nemici che, di notte, ten-
tava di avvicinarsi alla linea dei pezzi. - Strada Albi-Vinaixa,
5 gennaio 1939-XVII.

Perelli Giulio di Antonio e di Macchia Maria, da Collesalvetti
(Livorno), tenente raggruppamento artiglieria P.C. del C.T.V. -
Aiutante maggiore di gruppo, saputo che una pattuglia di collega-
mento era stata _attaccata da nuclei nemici, ei portava con pochi
uomini audacemente oltre le linee per farne ricerca e ricuperare i
feriti e, malgrado la violenta reazione avversaria, portava a ter-
mine la sua missione. - Villareal, 19 giugno 1938-XVI.

Perrone Francesco fu Vincenzo e di Vivilecchia Bruna, da Ma-
tera, soldato autogruppo servizio intendenza. - Conduttore di auto-
carro attrezzato con mitragliatrice, durante un attacco aereo nemico
sostituiva il mitragliere contuso, apriva 11 fuoco e contribuiva, con
azione intelligente e sereno coraggio, a neutralizzare l'offesa nemica.
- Catalogna, 22 gennaio 1939-XVII.

Pintore Giovanm di Giovanni e di Carboni Maria Giovanna, da,
Bonorva (Sassari). - Porta ordini di pattuglia o.c. d'artiglieria du-
rante tre giorni di combattimento adempiva al suo dovere sotto
intenso fuoco, dando sicura prova di sprezzo del pericolo e di abne-

gazione. - Alto de Buitre, 21-23 settembre 1938-XVI.
Piras Giovanni di Damiano e di Brenolini Maria, da Roma, te-

Bente 16 reggimento artiglieria V.L. - Capo pattuglia di un gruppo
da 65/17, in condizioni sfavorevoli di terreno e di lotta, si prodigava
nell'assolvimento del suo compito. Caduti feriti alcuni dei suoi
pomini si sostituiva ad essi, assicurando personalmente 11 collega-
mento con un reggimento di fanteria impegnato in combattimento.
- Caudiel - Benafer, 21-22 luglio 1938-XVI.
Pizzoli Alfredo di Pancrazio e di Franceschini Sofia, da Roma,

soldato reggimento.artiglieria a XXIH marzo » « Fiamme Nere ». -

Trattorista, aostituiva volontariamente un servente ferito. Sotto 11
tiro di controbatteria nemica, rimaneva calmo al su9 Posto. - Man-
zanera .gre, 18-23 settembre 1938-XR
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Pollastrint Remo di Vincenzo e di De Lama Teresa, da Milano,
tenente colonnello raggruppamento artiglieria P.C. - Comandante
di grqqpo, dava ripetute prove di coraggio, senso del dovere, sprezzo
del pericolo, portandosi, per meglio dirigere il tiro del gruppo, in
osservatori avanzati e scoperti all'offesa nemica. - Useras, 10 glu-
gno 1938-XVL

Patchiazzo Ðmanuele fu Savino e fu Teresa Forenza, da Miner-
vino NIurge (Barletta), sergente lo gruppo da 100/17. - Durante
un'a6pra battag]ia, quantunque la sua batteria fosse stata più volte
bombanfata da aerei e da artiglieria nemica, seppe con ardimentoso
eseruplo infondere nei serventi calma e coraggio, cosicchè il suo
pezzo continuò a sparare con prontezza ed efficacia. - Fronte di
Teruel, 27 dicembre 1937-8 gennaio 1938-XVI.

Pulega Salvatore fu Francesco e fu Spanu Federica, da San
Vero Milis (Cagliari), caporale maggiore 7 reggimento CG. NN. -
l'untatore di un pezzo d'accompagnamento, d'iniziativa sostituiva
11 capopezzo assente. Chiamato ad appoggiare 11 reparto di fanteria
lanciato all'assalto, portava 11 cannone sino al di là dello schiera-
mento. Riusciva co61 ad aprire 11 fuoco sulla posizione nemica co-

stringendo i difensori ad abbandonarla, lasciandovi morti e feriti.
- Quota Pelata, 13 luglio 1938-XVI.

Querci della Rovere Bruno di Amedeo e di Regio Ines, da Vene-
zia, sergente reggimento artiglieria « XXIII marzo a a Fiamme Ne-
re ». - Chiedeva ed otteneva di essere capostazione radio di una
pattuglia di osservazione avanzata. Ripetutamente rimasto sotto vio-
lenti concentramenti, prodigava per 24 ore consecutive la sua opera
(>er il mantenimento dei collegamenti riflutando di essere sostituito.
- Javalambre, 21-22 settembre 1938-XVI.

Raimondo Giovanni fu Pasquale e di Mazzola Gina, da Nica-
stro, geniere compagnia genio divisionale. - Radiotelegrafista pres-
so un comando di reggimento, in più giorni di duri combattimenti
e sotto il fuoco nemico, imperturbabile disimpegnava il suo delicato
servizio. - Quota 1001 Gonzalbes, 14 luglio 1938-XVI.

Riva Pietro di Alfredo Giuseppe e di Baldino Peppina, da Al-
ghero (Sassari), soldato battaglione d'assalto e Folgore ». - Porta
feriti di compagnia mitraglieri, saputo che un ardito di altra com-
pagnia era rimasto gravemente ferito in zona molto battuta da armi
automatiche nemiche, si portava prontamente sul posto e, prestati
i primi soccorsi, riusciva a trasiportarlo a spalla al posto di medi-
cazione. - Benafer, 22 luglio 1938-XVI.

Rotoli Romildo fu Venanzio e di Menagotti Gaetana, da Rovolon
Carbonara (Padova), caporale reggimento artiglieria « XXIII mar-
zo a « Fiamme Nere ». - Aiutante di sanità di gruppo, accorreva
immediatamente a soccorrere i compagni colpiti da bombardamento
aereo, incurante del pericolo per lo scoppio delle riservette muni-
zioni. - Barracas, 17 luglio 1938-XVI.

Sacripante Andrea fu Giovanni, da Lanciano, sergente comando
artiglieria del C.T.V. - Sottufficiale aiutante topografo, in partico-
lari condizioni di disagio, durante il periodo di un'aspra azione, fu
costante esemplo di attaccamento al dovere, spirito di sacrificio e
sprezzo del pericolo. Assolee sempre, il proprio dovere, recandosi
più volte, sotto 11 tiro nemico nelle linee avanzate ed anche oltre,
compreso dalla necessità del compito affidatogli. - Fronte di Te-
ruel, 21 dicembre 1937-16 gennaio 1938-XVI.

Sanquirico Riccardo di Antonio e di Luchessa Linda, da To-
rino, tenente raggruppamento artiglieria m.e. del C.T.V. - Giova-
nissimo comandante di batteria, durante trenta giorni di dura bat-
taglia, si prodigò con perizia, valore ed ardimento, superando gravi
difficoltà, sfldando serenamente 11 pericolo. In .un momento in
cui la batteria era sottoposta a violento fuoco avversario, si recava
sulla linea dei pezzi e con l'esempio della sua serenità e del suo
sprezzo del pericolo rialzava il morale dei suoi artiglieri, assicurando
cosi 11 regolare funzionamento della batteria. - Teruel, 11 gennaio
1938-XVI.

Santambrogio Carlo fu Angelo e fu Gatti Rosa, sergente maggiore
16 gruppo cannoni da 105/28. -- Sottuffielale con funzioni di coman-
dante di sezione, mentre la linea dei pezzi era fatta segno a mitra-
gliamento di aerei nemici, animava con l'esempio e con la parola i
serventi, ottenendo da essi la serena continuità del servizio. Già
distintosi in precedenti combattimenti. - Vinaixa, 8 gennaio
1939-XVII.

Santojanni Saverfo di Francesco e di Filomeno Maria, da Lun-
gro (Cosenza), sottotenente raggruppamento artiglieria M.C. del
C.T.V. - Ufñeiale addetto al servizio munizioni di raggruppamento,
già distintosi in precedenti combattimenti, disimpegnava per qua-
ranta giorni consecutivi 11 suo delicato e gravoso compito con com-
potenza ed assoluta dedizione. Noncurante del pericolo, accompa-
gnava personalmente, in condizioni diffleili di transito e di clima
le varie colonne fino ai reparti più avanzati, attraverso zone spesso
battute da artiglieria e mitragliatrici avversarie. Esempio costante
ai suoi dipendenti di calma, serenità, sprezzo del pericolo ed alto
senso del dovere. - Fronte di Teruel, 30 gennaio 1938-XVI.

Scarponi Fausto fu Orlando e di Vairo Lavinia, da Carpignano
(Viterbo), sottotenente 5· batteria da 20 mjm C.T.V. - Comandante

di sezione da 20 m/m. dislocata in zona avanzata, incitava i serventi
nel combattimento impegnatosi con una formazione di aerei ne•
mici che mitragliavano da bassa quota, nonostante le armi auto-
matiche nemiche cercassero di ostacolare 11 tiro contro gli aerei. -
Cementerio di Sarrion, 15 luglio 1938-XVI.

Schertito Mario fu Antonio e di Giovanna Morra, da Napoli, te-
nente comando artiglieria del C.T.V - Quale ufficiale addetto al-
I'ufficio del comando artiglieria C.T.V., ha prodigato tutto se stesso
e tutto il suo valore personale già dimostrato nei precedenti com-
battimenti, superando difficoltà e ostacoli. Otteneva cosi brillanti
risultati nell'azione delle batterie. - Battaglia di Catalogna, di-
cembre 1938 - febbraio 1939-XVII.

Selmo Giuseppe di Girolamo e fu Moncoli Elisa, da Monticello
(Vicenza), sottotenento 1• reggimento fanteria d'assalto a Littorio a.

- Comandante di plotone mitraglieri in accompagnamento di una
compagnia fuciliert impegnata in aspra lotta, riusciva, con perizia
e valore, già a stretto contatto coll'avversario, ad appostare le armi
e con eftleace fuoco flancheggiante infliggeva gravi perdite al no-
mico. Portandosi ovimque era più intensa la lotta, dimostrava ar-
dimento e sprezzo del pericolo. - Monte Fosca, 28 dicembre 1938-XVII.
Sironi Sebastiano di Vittorio e di Costamagna Paola, da Valle•

crosia (Imperia), sottotenente raggruppamento artiglieria M. C. del
C.T.V. - Aiutante maggiore del gruppo, durante venti giorni di
aspra battaglia, ha dato continue prove di instancabile ed intelli-
gente attività e di sprezzo del pericolo, sia nelle ricognizioni ese-
guite in zona avanzata, sia nel servizio di collegamento con le bat,
terie del gruppo nel successivi spostamenti fatti durante 11 corso
della battaglia stessa. Durante un violento tiro di controbatteria
nemica, che produceva perdite fra i serventi, accorreva sulla linea
dei pezzi ed incurante del susseguirsi dei colpi, soccorreva i feriti,
rianimandoli con la presenza e con la parola. - Fronte di Teruel,
26 dicembre 1937 - 15 gennaio 1938-XVI.

Solopizzo Agostino di Pasquale e di Pennarola Anna, da Bar-
letta (Bari), artigliere reggimento artiglieria « XXIII Marzo a

a Fiamme Nere ». - Motociclista di batteria, interrottisi gli altri
mezzi di collegamento, portava ordini dall'osservatorio alla linea
dei pezzi, attraversando ripetutamente zone battute dal nemico. -•
Caudiel, 23 luglio 1938-XVI.

Sorbt Aldo di Giuseppe e di Falconi Annunziata, da Cortona
(Arezzo), caporale 3· reggimento fanteria legionaria del « Littorio a.
- Durante un aspro combattimento, in zone .fortemente battuto
dalle mitragliatrici, visto cadere ferit0 11 proprio caposquadra, in-
curante del grave rischio, lo raggiungeva e lo trasportava a spalla
al posto di medicazione. - Alto Torres di Pina, 10 luglio 1938-XVI.

Spreatico Attilio fu Giuseppe e di Benzoni Maria, da Bergamo,
maresciallo 1• compagnia telegrafisti del C.T.V. - Allo scopo di as.
sicurare la continuità dei collegamenti con un osservatorio avan.

zato, situato nelle prime linee, si spingeva volontariamente, sotto
11 fuoco di un violento contrattacco nemico, che batteva la località,
sul luogo dove occorreva la sua opera, ripristinando ed assicurando
i collegamenti e dando prova di alto senso del doyere e spirito di
sacrifleio. - Fronte di Teruel, 13 gennaio 1938-XVI.

Stangarone Luigi fu Vito e di Melchiora Galigi,.da Catania, to-
nente direzione commissariato intendenza C.T.V. - In occasione di
un bombardamento aereo, che provocava in una stazione ferro.
viaria l'incendio di un convoglio di benzina e munizioni, accorrendt
immediatamente e dando brillantemente esempio al propri dipen-
denti, riusciva a mantenere in tutti la calma, a mettere in salvo
alcuni autocarri ed a limitare i danni dell'incendid. - Siguenza.
20 marzo 1937-XV.

Stefanelli Luigt fu Salvatore e di Minerva Maria Addolorata, da
Scorrano (Lecce), sergente reggimento artiglieria « XXIII Marzo =

« Fiamme Nere ». - Sottufficiale di pattuglia O.C. in 20 mesi di
guerra si segnalò, sempre per slancio e passione. In una azione di
contrattacco sostitui l'ufficiale comandante ferito, riuscendo a man-
tenere effleiente il collegamento. - Jalavambre, 21-23 settembre
1938-XVI.

Stefanelli Luigt fu Salvatore e di Minerva Maria Addolorata,
sergente divisione volontari a XXIII Marzo a a Fiamme Nere ». -
Sottufficiale addetto ai collegamenti, interrottisi questi per intÅse
tiro di artiglieria, portava personalmente gli ordini, attraversando
zone molto battute. - Benater - Caudiel, 22-24 luglio 1938-XVI.

Stefani Vittorio fu Alessandro e di Volpato Orsola, da Venezia,
primo capitano raggruppamento artiglieria P.C. del C.T.V. - Da·
rante un violento bombardamento aereo nemico si portava ardita,•
mente tra il personale colpito, lo rincuorava, disponeva per 16
egombro dei feriti e faceva entrare in azione un pezzo da 200 mjm
fino allora rimasto inattivo. - San Blas, 6 gennaio 1938-XVI.

Storont Pietro di Vittorio e di Nettizzi Enrichetta, da Fano (Pe-
saro), aspirante ufficiale raggruppamento artiglieria P.C. del C.T.V.
- Durante una lunga azione si distingueva per perizia e sprezzo
del pericolo. Comandante di sezione individuata e fatta segno a
violento fuoco di artiglieria avversaria, conse10 dell'urgenza det
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momento, assente per servizio di vicecomandante, ei prodigava in-
stancabilmente affluchè l'a2ione della batteria continuasse con im-
rautata cadenza ed efficacia. -- San Blas, 18 gennaio 1938-XVI.

Straniero Rttggero di Martino e fu Anna Maria chiaratto, da
Barletta, maresciallo maggiore raggruppamento artiglieria M.C. del
C.T.V. - Sottufficiale artificiere, durante aspra azione, con sprezzo
del pericolo, sotto il fuoco avvemario, si prodigava nell'adempi-
mento delle proprie mansioni. Sapendo che altro raggruppamento
non aveva sottufficiale artifleiere, si portava volontariamente anche

presso quelle batterie, dimostrando alto senso del dovere, coraggio
e spirito di sacrificio. - Fronte di Teruel, dicembre 1937 - gennaio
1938-XVI.

Taccont Ento fu Artnando e di Mondanellt Stella, da Badia

Prataglia (Arezzo), sergente raggruppamento artiglieria P.C. del
C.T.V. - Durante una lunga ed aspra azione offensiva, ei distin-
gueva per alto senso del dovere, peri2ia e spre2xo del pericolo. Sot-
tufficiale addetto al servizio munizioni, accortosi che un pezzo della
stia batteria non funzionava, offriva la sua opera per ripararlo e,
sempre sotto 11 tiro nemico, riu6eiva a rimetterlo in efficienza,
dando prova di alto sentimento del dovere e coraggio. Già distin-
tosi in precedenti combattinienti. - San Blas di Teruel, 18 gen-
naio 1938-XVI.

Tavola Angelo di Giuseppe e di Orsenico Vincenza, da Velgres
ghoutino (Como), sottotenente medico 16 reggimento fanteria d'as-
6alto a Littorio ». - Uitleiale medico di tm battaglione di fanteria,
nei momenti più duri del coinbattimento si portava ardtamente in

prima linea per soccorrere prontatuente i feriti dimostrando sereno

coraggio e sprezzo del pericolo - Catalogna, 28 dicembre 1938-XVII.
Terracciano Antonio fu Haffaele e di Taddes Giuseþpina, da Li-

cignano (Napoli), soldato le reggirnento fanteria d'assalto a Litto-
rio .. - Portaferiti di compagnia, durante dieci giorni di combat-
timento, si prodigava incessantemente a disimpegnare 11 suo inta-
tico con ammirevole soleriizia, nonostante l'incessante fuoco ne-

mico, avendo per tuttî parole di conforto e di incoraggiamento. --
Fronte d1 Catalogna, 23 dicembre 1938-XVII.

Terst Florentino di Francesoo e di Cleto Paolina, da Ihtro-
duegua (L'Aquila), caporale maggiore reggimento artiglieria e XXIII
Marzo a s Fiamme Nere ». - Durante un incendio appiccatoal alla
riservetta munizioni di altra batteria del gruppo, si prodigava per
circoscriverlo, noncurante del grave pericolo. Desisteva 6010 a BOOpo
raggiunto. - Barracas, 17 luglio 1938-XVI.

Toneguzzo Ernesto di Luigi e di Delle Vedove Lucia, da Marsano
Tagliamento (Uditte), soldato 1e gruppo cannoni da 105/28. - Ser-
vente di un pezzo, mentre la batteria era fatta segno a mitraglia-
mento di aerei nemici e ad efflcace tiro di artiglieria che feriva al-
cuni serventi, continuava imperturbabile 11 suo servizio animando i
cortpagni con l'esemplo e la parola. Già distintosi in precedenti
azioni per ardimento ed alto senso del dovere. - Alcanó, 28 di-
¢embre 1938-XVII.

Totteita Giuseppe di Paolo e di Tassara Isolina, da leola del
Cantone .(Genova), caporale maggiore reggimento artiglieria e XXIII
Marzo a « Flamme Nere ». - Autista addetto al rifornimento muni-
zioni alle linee dei pezzi, adempiva al proprio dovere per sei giorni
e sei notti consecutive, nonostante avesse un þiede cotituso. Assi-
curava il rifornimento alla batteria di ingenti quantità di munizioni
in edndizioni di terreno e di azioni difficili. -- Man2anera - Java-
lambre, 18-i!3 settembre 1938-XVL

Traina Vito di Giuseppe e di Antonina Bongiovanni,
.
da Ler-

cara Friddi (Palermo), sottotenente medico III gruppo cannoni da
65/17 - Ufficiale medico di gruppo, dopo aver prestato le necessarie
cure ai feriti di una batteria fatta segno a violento bombardamento,
Volotitariamente soccorreva colpiti di un reparto vicino e, con abne-
gazione, restava esposto. per pif1 tempo, in zona fortemente battuta
dall'avversario. Esempio di altruismo, senso del dovere e sprezzo
del pericolo - Fronte di Teruel, 8 gennaio 1938-XVI.

Travali Giuseppe di Salvatore e di Rizzo Alfonsa, da Canicatti
(Agrigento), tenente raggruppamento artiglieria del C.T.V. - Uffi-
ciale capo pattuglia collegamenti, in venti giorni di operazioni, in
condizioni particolarmente difficili per clima, disagi ed offese ne-

miche, si prodigava instancabilmente nell'adempimento del pro-
þrio dovere. Inviato in un posto di osserv42ione avan2at0 per ri-
conoscere e rilevare le linee nemiche, ed i suoi centri di resistenza,
si portava spontaneamente in località molto, battuta dal tiro di arti-

'

glieria nemica, per meglio assolvere 11 suo compito. Confermava in
tal modo le belle doti di combattente dimostrate in precedenti com-
battimenti. - Fronte di Ternel, 28 dicembre 1937-16 gennaio 1938-XVI.

Utgero Firpo fu Tommaso e di Parento Ë1ena, da Coreno Au-
sonia, carabiniere 4• reggimento CC. NN. -• Carabiniere comandante
di un nucleo distaccato in un reggimento CC. NN., in più giorni
di duro combattimento assolveva b sue mansioni in modo enco-

miabile. Più volte recapitava volontarlamente ordini al reparti più
avanzati e manteneva 11 collegamento sotto fuoco avveisar10.
Fronte del Levante, 13-19 luglio 1938-XVI,

Valentint Attfito di Achille e di Barbato Ines, da Mira (Venezia),
Sergente reggiinento artiglieria « XXIII Mar2o a a FiainmeiNer4 ». -

Capo pattuglia di batteria, durante violento contrattacco telnico,
appoggiato da artiglieria che colpiva le immediate vicinante del-
l'osservatorio e interrompeva i collegamenti, li ripristinavaltriettendg
in condizioni la batteria di eseguire efficacementä la protèzione e
stroncare le velleità nemiche - Javalambre, 22-23 settembÑí938-XVI.

Valle Giuseppe fu Serafino e di Cumeno Carolina, gh Udine,
capitano 26 gruppo obici da 149/12. - Addetto at servizi, dul'ante più
giorni di aspri combattimenti, si distingueva per ardimentd e capa-
cità. Per rifornire le batterie rimaste quasi prive di munigibni, du-
rante un contrattacco nemico, di propria iniziativa, si portata sulle
nuove posizioni con quattro autocarri, riuscendo a superare diffi-
coltà non lievi sotto il tiro delle batterie nemiche. Esempio di senso
del dovere e sereno sprezzo del pericolo. - Teruel - San Blas, 6 gen-
na10 1938-XVI.

Velart Raffaele di Antonio e di Anna Rosa Mattti, da Fonni
(Nuoro), sottotenente ga batteria da 20 m/m del C.T.V. - Coman-
dante di sezione contraerea da 20 mim, durante lo spezzonamento
da parte di aerei nemici sulla sezione, conservava un sangue freddo
ammirevole, infondendolo ai propri dipendenti e rispondendo ai-
l'offesa aerea nemica con un preciso e nutrito fuoco, che allonta-
nava rapidamente gli aerei. - San Blas, 12 gennaio 1938-XVI.

Verrillo Benedetto di Domenico e di Palma Maria, da Londra

(Inghilterra), soldato 16 reggimento fanteria d'assalto a Littorio ». -
Portaferiti di compagnia, durante dieci giorni di combattimento,
si prodigava incessantemente a disimpegnare 11 suo incarico con

ammirevole solersia, nonostante l'incessante fuoco nemico, avendo
per tutti parole di conforto e d'incoraggiamento. - Fronte di Ca-
talogna, 23 dicembre 1938 - gennaio 1939-XVII.

Visfatta Pietro di Pietro e di Giuditta Scodnich, da Trieste, tag-
gruppamento artiglieria M.C. del C.T.V. - Durante dodici mesi di
campagna ha dimostrato di possedere ottime doti di combattente,
listinguendosi come ufficiale della linea dei pezzi e come ufficiále

capo pattuglia di gruppo. In aspra battaglia ha dato prova, nome
sempre, di coraggio e di entusiasmo, infondendo at dipendenti
calma e serenità, specialmente durante un violento tiro di contro-

batteria nemica, che procurava perdite fra i suoi artiglieri. - Fronte
di Teruel, 26 dicembre 1937-15 gennaio 1938-XVI.

Zadra Anselmo di Arturo e di De Campi Flora, da Tris (Trento),
sergente raggruppamento artigliería « Santa Barbara ». - Sottuf-
ficiale addetto ad un comando di gruppo, si offriva volontariablente
di riattare una lînes telefonica, riuscendo, nonostante 11 violehto
flioco dell'artiglieria nemica, ad assicurare 11 0011egamento in un

momento molto delicato. - Cardadeu, 29 gennaio 1939-XVIL

Zoppis Gabriete fu Luigi e då Agnese De Sena, da Portoferrato

(Livorno), sottotenente raggruppamento artiglieria del C.T.V. - Su-
balterno di batteria 'IS C.K. c.a. in vario incutsioni aeree noiniche,
mentre contetnporaneamente la posizione era battuta da artigliede,
dava esempio di serenità, coraggio e sprezzo del pericolo. - BAF

taglia del Levante, 13-21 luglio 1938-XVL

(4217)

LEGGI E DEGRETI

REGIO DEORETO 18 settembre 1940-XVIII, n. 1874.
Norme per l'aggravamento delle pene per i delitti commessi

in Libia e nell'Africa Orientale Italiana profittando delle circo
stanze dipendenti dallo stato di guerra.

VITTORIO EMANTJELE III

PER GilA21A DI DIO E PER VOLONYÀ D10LLA NA2101di

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 44 prima patte, del R. decreto-legge 3 dicein-
bre 1934-XIII, n. 2012, sulPordinnanento organico per l'aan-
ministrazione della Libia, convertito nella legge 11 aprile
1985-XIII, n. 075;
Visto l'art. 55, prima parte, del R. decreto-legge 1• glu-

gno 1936-XIV, n. 1019, sull'ordinamento e l'amministra-

zione dell'Africa Orientale Italiana, convertito nella leggir
11 gennaio 1937-X_V, n. 285;
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Visto 11 R. decreto 2 giugno 1927-V, n. 1050, sulPesten-
gione e adattamento in Libia della legge sulla difesa dello

Statolle
Visto il R. decreto 8 luglio 1989-XVII, n. 1817, sulPor-

dinazúdnto della giustizia militare nell'Africa Orientale Ita-
liana e

Visto 11 R. decreto. 10 giugno 1940-XVIII, n. 714, sulla
dichiarazione dello stato di guerra dei territori della Libia,
dell'Africa Orientale Italiana e dei Possedimenti;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proppsta del Ministro Segretario di Stato per l'Afri-

ca Italiana, di concerto con i Ministri Segretari di Stato
per la guerra, per la marina, per l'aeronautica, per la
grazia e giustizia e per le finanze ;
Agiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Nella Libia e nell'Africa Orientale Italiana, quando la
circostanza aggravante preveduta nell'art. 61 n. 5, del Co-
dice penale ricorra in dipendenza dello stato di guerra :

a) per i delitti di violenza carnale (art. 519), di omi-
cidio (art. 575), di rapina (art. 628), di estorsione (art. 629),
di sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione

(art. 630) e per tutti i delitti punibili con la pena dell'er-

gastolo, si applica la pena di morte;
b) per ogni altro delitto la pena stabilita dalla legge

è raddoppiata.

Art. 2.

La cognizione dei delitti di cui alla lettera e) dell'arti-
colo precedente da chiunque commessi spetta nella Libia
ai locali Tribunali Speciali per la difesa dello Stato e nel-
l'Africa Orientale Italiana ai Tribunali militari territoriali
di guerra.
Per gli altri delitti preveduti nella lettera b) dello stesso

articolo da chiunque commessi la competenza spetta rispet-
tivamente al Tribunale ordinario ed al giudice della co-

lonia e si procede a giudizio direttissimo.

Art. 3.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del Governo della Li-
bia ed il giorno della sua pubblicazione nel Giornale Uffi-
ciale del Governo generale dell'Africa Orientale Italiana

per il territorio dello Scica e nei Bollettini ufficiali dei
rispettivi Governi per gli altri territori delPAfrica Orientale
Italiana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserivarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 13 settembre 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - ÎERUzz1 - GRANDI
-- DI REVEL

Visto, il Guardasigillf: GRANDI
Registrato alla Corte dei cortti, addi 23 gennaio 1941-XII
Atti det governo, registro 429, foglio 111. - MANcml

REGIO DEØRETO 1• novembre 1940-III, n. 1875.

Riconoscimento, agli effetti civili, della 31ansionerla enrata
sotto il titolo di S. Vincenzo nella Chiesa parrocchiale di Lential
(Belluno).
N. 1875. R. decreto 1• novembre 1940, col quale, sulla pro-
posta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Mini-
stro per l'interno, il Vescovo di Vittorio Veneto viene
autorizzato ad accettare nell'interesse della Mansioneria
curata da erigersi, sotto il titolo di R. Vincenzo, nella
Chiesa parrocchiale di Lentiai (Belluno), la donazione
fatta da Vincenzo Susanna fu Vincenzo, e consistente in
beni immobili, situati, in frazione Colderù del comune
di Lentiai (Belluno) descritti e stimati lire 80.000 ; e,
viene altrasl riconosciuto, agli effetti civili, 11 decreto
del Vescovo di Vittorio Veneto in data 8 agosto 1938-XVI,
relativo alla erezione della Mansioneria curata, sotto il
titolo di S. Vincenzo, nella Chiesa parrocchiale di Lentini
(Belluno).

Visto, il Guardasigtilf : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 gennaio 1941-XIX

REGIO DECRETO 13 novembre 1940-IIX, n. 1876.
Erezione in ente morale della Fondazione « Vittorio Mara-

gliano > presso la Regia università di Genova.

N. 1876. R. decreto 13 novembre 1940, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Peducazione nazionale, la Fonda-
zione « Vittorio Maragliano », con sede presso la Regia
università di Genova, viene eretta in ente morale e ne

viene approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla corte dei conti, adat 11 gennaio 1941-XIX

REGIO DECRETO 21 novembre 1940-XIX, n. 1877.
Riconoscimento della personalità giuridica della Casa della

Compagnia di Gesù detta «Collegio S. Ignazio », in Messina.

N. 1877. R. decreto 21 novembre 1940, col quale, sulla propo-
sta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno,-viene riconosciuta la personalità·giuridica
della Casa della Compagnia di Gesil, detta « Collegio
S. Ignazio », con sede in Messina, piazza Cairoli.

Visto, il Guardasigillf: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 Gennaio 1941-XIX

REGIO DECRETO 21 novembre 1940-XIX, n. 1878.
Autorizzazione alla Regia università di Torino ad accettare

una donazione.

N. 1878. R. decreto 21 novembre 1940, col quale, sulla pro-
posta del .Ministro per l'educazione nazionale, la Regia
università di Torino viene autorizzata ad accettare la
donazione dell'intero patrimonio dell'Associazione « Ami-

ci del Magistero », costituito dalla somma di lire 11.413,80
e dal deposito librario, attualmente giacente presso la
ditta Paravia di Torino, rappresentato da 4634 volumi e
da circa 800 opuscoli del valore complessivo di lire 15.000,.
disposta in suo favore dai sigg. cav. di gr. cr. dott. Adolfo
Villa e dott. prof. cav. Ferdinando Gribaudi, in esecuzio-
ne del mandato ricevuto dalla predetta Associazione ed
in rappresentanza della stessa, con atto pubblico in data
16 febbraio 1940-XVIII, a rogito del dott. Giulio Anto-

nietti, notaio in Collegno.
Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 gennaio 1941-XIX
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BEGIO DEORETO 21 novembre 1940-III, n. 1879.
Riconosciniento della personalità gloridica della Casa di Pro-

cura generalizia dellistituto del Missionari dello Spirito Santo,
in lloma.

N. 1879. R. decreto 21 novembre 1910, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Mini-
stro per'1'interno, viene riconosciuta la personalità giu-
ridica della Casa di Procura generalizia delPIstituto dei
Missionari dello Spirito Santo, con sede in Roma, piazza
A. Salvatore in Campo, n. 57.

Visto, il Guardasigilli: GRANM
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 gennaio 1961-XIX

• i

DEØRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, 22 dicembre 1940-XIX.

Designazione a componente del Comitato tecnico corporativo
per la siderurgia nazionale di un rappresentante del Ministero
per gli scambi e le valute.

IL DUOE DEL FASCISNO
OAPO DEL GOVERNO

Visto 11 proprio decreto in data 20 agosto 1940-XVIII pub-
blicato nella Gazzetta Ufpciale n. 229 del 30 settembre

1940-XVIII, con il quale è istituito presso il Ministero delle
corporazioni il Comitato tecnico corporativo per la siderurgia
nazionale;
Vista la richiesta avanzata dal Ministero per gli scambi

e le valute perchè a far parte del Comitato tecnico corpora-
tivo suddetto sia chiamato un proprio rappresentante;
gulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

'A far parte del Comitato tecnico corporativo per la side-
rurgia nazionale, istituito con decreto del Capo del Governo
de120 agosto 1940-XVIII, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 229 del 30 settembre 1940-XVIII, è chiamato anche un

rappresentante del Ministero per gli scambi e le valute, per
i problemi inerenti agli scambi commerciali di prodotti side-
rurgici ed alPapplicazione delle tariffe doganali.

Roma, addì 22 dicembre 1940-XIX

Il DUCE del Fascismo, Capo del governo
MUSSOLINI

(314)

DEORETO MINISTERIALE 15 gennaio 1941-XIX.

Costituzione in zona venatoria di ripopolamento e cattura
della zona di Caluso (Aosta).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PElt LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione della
selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con Re-

gio decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Vista la domanda del Comitato provinciale della caccia

di Aosta, tendente ad ottenere la costituzione di una zona

di ripopolaanento e cattura ;
Visti i pareri favorevoli del Laboratorio di zoologia appli-

cata alla caccia e del Comitato centrale della caccia;
Ritenuta l'opportunità di concedere la propria zona di ri-

popolamento e catturaj

Decreta :

La zona di Caluso (Aosta), della estensione di ettaW510,
delimitata dai confini sotto indicati, è costituita in zdna di
ripopolamento e cattura fino a tutto il 15 gennaio 1944ÆXII
Per il periodo di tempo compreso tra tale data e quella di
apertura della annata venatoria 1944-45, nella zonantessa
Pesercizio venatorio a qualsiasi specie di selvaggina, e ipotto
qualsiasi forma, rimane vietato ai sensi delPart. 23 d suc-

citato testo unico.
Confini:

a nord, strada comunale Mazzè-Candia e abitato di Can-
din Canavese;

ad est, confine territoriale Caluso-Mazzè (strada vici-
nale regione Macellio;

a sud, abitato di Caluso e strada provinciale Caluso-
Mazzè;

ad ovest, strada statale Caluso-Ivrea-Aosta.

Il Comitato provinciale della caccia di Aosta provvederà,
nel anodo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra
a conoscenza degli interessati.
II presente decreto verrà pubblicato nella Gaeretta Ufß-

oiale del Regno.

Roma, addl 15 gennaio 1941-XIX

Il Ministro: TASSINARI

(297)

DEORETO MINISTERIALE o dicembre 1940-XIX.
Stato di previsione delle entrate e delle spese della Cassa

delle ammende per Pesercizio finanziario 1941-42.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

DI CONCERTO CON

IL MINIS'I'RO PER LE FINANZE

Visto lo stato di previsione delle entrate e delle spese per
l'esercizio finanziario 1941-42, della Cassa delle ammende,
costituita ai sensi ed agli scopi di cui alPart. 149 del nuovo
Codice penale;
Visto Part. 4 della legge 9 maggio 1932, n. 547;

Decreta:

E' approvato lo stato di previsione delle entrate e delle

spese della Cassa delle ammende, per Pesercizio finanziario
dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1942, in conformitA delle ta-

belle unite al presente decreto e con le seguenti risultanze :

Entrate previste . . . . . . . , L. 1.525.000

Spese previste . . . . . . . , .
» 1.525.000

.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

e pubblicato in allegato allo stato di previsione della spesa
del Ministero di grazia e giustizia.

Roma, addì 5 dicembre 1910-XIX

p. Il Guardaatgilli
Ministro por la grazia e giustizia

PUTZOLU

i Ministro per le ßnante
DI REVEL
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
fica che 11 Ministro Guardasigilli, con lettera in data 24 gennaio
1961-XIX, ha presentato alla Presidenza del Senato del Regno il di-
segno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 27 di-
cembre 1960-XIX, n. 1715, contenente norme penali riguardanti la
produzione e la distribuzione di merci di comune o largo consumo.

(319)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA MARINA

Errata-corrige
Nella Gazzetta Ufficiale del 16 gennaio 1941, n. 12, sia nella parte

relativa al Sommario che nella pagina n. 191, la dove parlasi del
R. decreto 5 dicembre 194 XIX, alle parole: a Modificazioni al R. de-
creto 29 novembre 1940-XIX, relativo alla temporanea inscrizione nel
ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria. dragamine, di
navi mercantili requisite » deve leggersi: « Modificazioni al R. des
creto 29 giugno 194GXVIII, relativo alla temporanea inscrizione nel
ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria dragamine, di navi
mercantili requisite ».

(320)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Co.
mitato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di
Pallano (Frosinone).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESEBCIZIO DEL CRI ITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizià, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e

10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
Vaduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Presidente del Comitato dei Ministri, jn data 9 gennaio 1940-XVIII,
rol quale si è provveduto allo scioglimento degli organi ammini-
strativi della Cassa rurale ed artigiana di Paliano, con sede nel
comune di Paliano (Frosinone);

Veduto il proprio provvedimento in data 9 gennaio 1940-XVIII,
col quale venivano nominati 11 commissario straordinario ed il
Comitato di sorveglianza per l'amministrazione dell'indicata
azienda;

Considerata la necessità di prorogare la straordinaria ammini-
strazione della Cassa rurale predetta;

Dispone:

Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di

sorveglianza nominati presso la Cassa rurale ed artigiana di Pa-
11ano, con sede nel comune di Paliano (Frosinone), sono prorogate,
ai eensi e per gli effetti di cui al titolo VII, capo II, del R. decreto-

legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1988-XVI, n. 636, e 10 giugno 1960-XVIII,
n. 933, sino al giorno 9 aprile 1941-XIX.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno

Roma, addl 17 gennaio 1941-XIX
V. AZZOLINI

(300)

Nomina del presidente e del vice presidente del Consiglio di
amministrazione del Monte di credito su pegno di Cusano
Mutri (Benevento).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifi-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento del
Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 maggio 1939-XVII,
n. 1279, per l'attuazione di essa;

Ritenuto che occorre procedere alla costituzione del Consiglio
di amministrazione del Monte di credito su pegno di Cusano Mutri,
con sede in Cusano Mutri, essendo scaduto 11 termine per le fun-
zioni del commissario provvisorio dello stesso Monte, nominato con
provvedimento del 27 settembre 1939-XVII, at sensi dell'art. 15 del
precitato R. decreto 25 maggio 1939XVII, n. 1279;

Dispone:

I signori Luigi Venditti e Liberato Mongillo sono nominati,
rispettivamente, presidente e vice presidente del Consiglio di am-
ministrazione del Monte di credito su pegno di Cusano Mutri, con
sede in Cusano Mutri (Benevento), ai termini dell'art. 5 della legge
10 maggio 1938-XVI, n. 745, per la durata di un quadriennio, con
effetto dalla data di pubblicazione del presente provvedimento.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addi 16 gennaio 1941-XIX
V. AZZOUNI

(264)

Nomina di un sindaco del Monte di credito su pegno
di Cusano Mutri (Benevento)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PEB L'ESERCI2IO DEL CREDITS

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, suua difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifi-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 193 XVI, n. 636
e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei
Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio 1939-XVH,
n. 1279, per l'attuazione di essa;

Dispone:
B signor Bartolo Perfetto è nominato sindaco del Monte di cre.

dito su pegno di Cusano Mutri, con sede in Cusano Mutri (Bene-
vento), per la durata di tre anni e con effetto dalla data di pubbli-
cazionë del presente provvedimento.

U presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 16 gennaio 1941-XIX

V. AZZOLINI
(265)

LONGO LUlGi VITTOluo, direttore - GIOI ITTI GIUSEPPE, riirettore afg. SANTI RAFFAELE, ger€nte

Roma - 16tituto Polfgrafico dello Stato - G. C.


